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ANÒÒ XXIV. — Numero 263, 


{l Ministero e le Società ferroviari 


Anche la Perseceranza, non sospetta dav- 
vero di sistematica opposizione al ministe- 
ro presente, ed anzi da qualche settimana 
a questa parte, più del consueto benevola 
con lui, deplora l'intendimento dell’on. Pri 
netti di ritirare il progetto Saracco-Perazzi, 
col quale si provvedeva ad alcuni tra i mag: 

iori e più urgenti bisogni delle ferrovie. 
fissa spera ancora che la notizia non sig 
esatta 0, se vera, che abbia una causale di- 
versa da quella, la quale è stata annunzia- 
ta; ossia, per essere chiari, che l'on. Pri 
netti, ritirando il disegno di legge dei suoi 
predecessori, si proponga di presentarne uno 
più completo e hi radicale, 

A noi duole di dissipare questa pietosa 
illusione della consorella milanese; ma la 
verità è che l’on. Prinetti ha espresso il ri- 
soluto intendimento di ritirare con decreto 
geale il progetto, sulla opportunità e con- 
venienza del quale si erano trovati concor- 
di l'on, Colombo con l'on. Sonnino e l'on. 

zi con l’on. Saracco, per sostituirvi un 
bel niente, salvo a provvedere con parziali 
progettini, e volta a volta, a quei lavori, 
che giudicherà di assoluta ed urgente ne- 


eguenze debba condurre que- 
sto metodo di fare alla spicciolata e ad in- 
tervalli ciò che l'interesse dello Stato, d'ac- 
cordo con quello del servizio ferroviario, 
consiglierebbe, invece, di fare tutto di un 
fiato è sollecitamente, abbiamo già accen- 
nato in un precedente articolo e ci compiac- 
ime con- 
sia venuto un giornale, meritamen- 
‘ole in materia di finanza ed e- 

sperto della materia ferroviaria. 

Si spenderà di più e, per soprassello, 
spetlerà male, onde, senza avvantaggiare 
li finanza, si danneggierà l'economia nazio- 
uale. Da tutti di risveglio econo- 
mie» del paese, che bisogna favorire; tutti 
lo invocano e deplorano che il bilancio non 
cousenta di consecrarvi maggiori mezzi; ep- 
pui, «ppena un ministro di buona volontà 
e di lunga veduta accenna a fare qualche 
cost, cia tutte le parti sorgono ostacoli e si 
mettono innanzi difficoltà per incepparne 
il cammino, 

K' da pochi di incominciato il movimento 
per il trasporto delle uve e dei mosti e già si 
rinnovano i lamenti degli industriali e dei 
commercianti per la scarsità dei mezzi di 
trasporto che le Società ferroviarie pongono 
u loro disposizione. Industria è commercio 
lano il diritto di lagnarsi; ma di chi la 

va maggiore, se leSocietà ferroviarie non 
possono disporre di un maggior numero di 
cari ? 

Dello Sato, è debito il dirlo, il quale non 
si © dato fin qui pensiero di provvedere, co- 
noscendo le tristi condizioni delle Casse de- 
stinate alla manutenzione e rinnovazione del 
materiale mobile e sapendo che di esse n 
sun carico può esserne fatto alle Socie 
perchè il disagio «delle Casse è l'effetto ne 
sessario dei maggiori proventi, che il com- 
pianto Genala aveva preveduto e che sono 
mancati al movimento ferroviario, per la 
lunga crisi economica traversata dal paese. 

È quando, finalmente, è venuto un mini- 
stro, che ha creduto buona politica guarda- 
re il male in faccia ed affrontarne la cura, 
auche con qualche sacrifizio della finanza, 
i pigmei si sono sollevati contro quel mi- 
uistro e sono riusciti a frustrarne gli iu- 
tendimenti, con il pretesto dell'integrità del 
bilancio — quasichè gli on. Saracco e Son- 
aino, prima, ai quali la finanza deve di es- 
Vere stata salvata dalla ruina, e gli on. Pe- 
tazzi e Colombo, poscia, fossero degli sca- 
rezzacolli, meritevoli di essere posti sotto 
tutela. 

‘lroppa parte delle nostre ferrovie ha co- 
stato un milione — come ben nota la Per- 
severanza — e rende appena tremila lire a 
chilometro, perchè non dovesse sentirsi la 
necessità di mettere in grado di far fronte 
ai bisogni del traffico le poche linee frut- 
tifere. Ma, invece, si direbbe che tutta la 
sapienza è la preveggenza del governo sie- 
no dirette a rendere infruttifere anche que- 
ste poche! 

E con questi criteri piccini si pretende 
consolidare la finanza e restaurare l'economia 
dal nessi O che brutta, che brutta  com- 
media 


Politica e Diplomazia 

(S) Ravenna, 22 — Il Granduca e la Gran- 
duchessa Sergio ed il loro seguito, accompagna- 
ti dall'ispettore ingegnere Ranuzzi, visitarono i 
monumenti della città. Essi ripartono domani 
mattina per Venezia. 

Berlino, 23, ore 17,10 L'imperatore Gu- 
glielmo assisterebbe alla.visita dello Czar e del- 
la Czarina all'imperatrice Federico a Friedrich- 
skrone. 

asc 
(S) Parigi, — il duca è la duchessa d'Ao» 


sta sono giunti, stamane, alle ore 5, © sono scesi 
al palazzo del duca d'Anmale. 


(8) L’4ja, 22, — La Regina Gaglielmina e 

la Regina Rexgento Emma si recheranno nei pri- 

mi di novembre, per tre settimane, a Puigny, pres- 
Aix-les-Bains. Indi si recheranno nell'Al 


Ecce 
La principessa Olga. 


e 
(5) Venezia, 22. — La salma della Princi- 
pessa Olga del Montenegro fu trasportata allo 
ore 17 sul piroscofo Cirkdenica, che partirà circa 
alle ore 18 per Cattaro. 
La salma sarà sepolta a Cettigne. d 
La Regina Margherita inviò una corona di fiori. 
L'accompagnamento ebbe forma privata. 
cori 
(01  _——_—_di1m{@ [1 


Commercio italo-francese. 


357,000; ed esportò merci francesi in 
Italia pel valore di fr, 74,375,000, 

Dal confronto coi primi otto mesi del 1895, risul- 
ta: una maggiore imp-rtazione di merci italfane, in 
Francia per fr. 14.214.000 ed una minore esportazione 
di merci francesi in Italia por fr, 7;521,000 (commer- 
cio sposialo). 


Stato e Chiesa 


ll pensiero di Francesco Crispi. 

put 

L'Italia del Plata di Buonos-Ayi per la ricor- 
renza del XX settembre, ha pubblicato il seguento 
seritto dell'illustre statista siciliano, dal quale quel- 
la direzione lo aveva con cortesi e reiterate insisten- 
ze sollecitato : 

La nostra colonia di Buenos Ayres, solenniz- 
sando l'anniversario del XX Settembre, ricorda 
la patria lontana in un eventoil più salutare del- 
la vita nazionale. 

ll XX Settembre non solo fa il compimento del- 
la nostra unità, ma fa l'altima espressione della 
redenzione dello spi umano. 

Potremo dira che con questo l'Italia abbia rag- 
giunto il limite del suo progresso civile ? Ne du- 
bito molto, 

Con la legge del 13 maggio 1871, il Parlamen- 
to italiano concedette alla Santa Sede privilegii 
e prerogative che niun altro istitato religioso eb- 
be ed ha ugnali. Non possiamo però nascondere 
4 noi stessi che il Vaticano è soggetto negli atti 
della vita ordinaria alle leggi del Regno, e que- 
sto esso non vuole, Il Vaticano non ammette il 
principio della sovranità nazionale. 

Non ammette che il popolo è la sorgente dei 
pubblici poteri e che soltanto a Ini è dato di far 
le leggi, 

Ora, il Papa — che oggi più di prima preten- 
de al civile principato, che ritiene questo venir 
gli da Dio, e che Roma ebbe da Dio — non tro- 
verà modo alcuno di conciliarsi coll'Italia: donde 
il perpetuo dissidio fra le due potestà, 

La Chiesa Romana non è discutibile come ti 
to lo altre Chiese. Essa crede di essere di 
ne sovrumana, ‘© una istituzione di 
e però non accetta il dominio di una autorità ter- 
rena, anzi si sente offesa quando questa non lu 
presti obbedienza. 

E' cotesto il problema più grave dei tempi no- 
stri, ed il Papa sarà sempre a Roma ua pericolo 
per la libertà e l'unità d'Italia. 

to moderno non può ammettere l' esi- 
stenza di una autorità a lui superiore od anche 
rival», È la ragione è semplice, anzi indis 
tibile, 

In caso di conflitto fra la potestà civilo e la 
religiosa, mancherebbe uu’ autorità superiora ad 
ambedue, un magistrato che valesse a temperaro 
gli animi, a dirimere il dissidio che potesse sor- 
gere fra l'una e l'altra. 

&, dopo ciò, i lettori permetteranno che io tac- 
cia sulla soluzione del quesito. 

F. Crispi. 
’—__i 


Re Umberto protestante ! 


(Servizio socie Pop, Rom.) 

Berlino, 2%, ore 18,30. — La Xoelnische 
Volkszeitung, organo principale dei cattolici te- 
deschi, conferma che Re Umberto si è convertito 
al protestantesimo per risentimento per l'intolla- 
ranza del Vaticano. 

La conversione, secondo il giornale, è stata te- 
nuta segreta per riguardo ai sentimenti della 
maggioranza italiana, che è catiolicissima. 


Da qualche giorno fa il giro di organi 
poco autorevoli questa notizia, che a noi 
pareva non meritasse l'onore di una smen- 
tita. Ed ecco che oggi la vediamo ripro- 
dotta da un autorevole giornale tedesco! 

Finora era la stampa francese, che ave- 
va il privilegio delle invenzioni più o me- 
no umoristiche. La Germania, che ha già 
installato una così aspra concorrenza ai 
prodotti delle manifatture francesi, vuol di- 
sputare a Parigi anche questo monopolio ? 

Non ci parrebbe cosa degna della seria e 
grave nazione tedesca! 

A meno che — trattandosi di cattolici in- 
transigenti — essi, pur sapendo benissimo 
la falsità della notizia, non l'abbiano data 
colla speranza che essa creasse al Re Um- 
berto qualche imbarazzo in Italia, Il che 
equivarrebbo al credere gli Italiani assai 
più sciocchi che in realtà non siano!. 


A'—----——=*- Ha 
Lo Czar in Inghilterra 


{S) Londra, 22. — Lo Czar e la Czarina, 
bordo del yacht Standard, sono arrivati stamane 
alle 7,30 a Saint Abb's Head, in Iscozia, 

(8) Leith, 22. — Lo Crar e la Czarina, giunti 
circa al tocco a bordo dello Standard, si trasteri- 
rono a bordo del vapora Tanfallon Castlei,il quale 
condusse le LL. MM. attraverso lo linee della squa- 


dra inglese. 

Le navi di questa salutarono lo LL. MM. con lo 
salvo dei cannoni e gli urrà degli equipaggi, 

Lo Czar e la Czarina sbarcarono nel porto alle 
ore 1.40 e furono ricevuti dal principe di Galles e 
dal duca di Connaught, che erano circondati da tutte 
le autorità civili e militari. Le truppe resero loro 

Ti onori militari, mentre lo musiche suonavano 

‘inno russo, 

Malgrado il tempo piovoso, molta folla attendeva 
i Sovrani e fece loro un'accoglienza entasiastica, 

periale Standard, 
nssia, fa in vista 
circa alle ore 11 e fu subito salutato ' dalle salve 
dello artiglierio della squadra inglese, È 

Il principe di Galles ed il duca di Connaught si 
recarono immediatamente a bordo dello Standard 
per salatare lo Czar e la Csarina a nome della re- 
gina Vittoria, L'incontro fu cordialissimo. 

Lo Czar e la Czarina fecero colazione a bordo 
dello Standard col principe di Galles e col duca di 
Connanght, î . . 

Quindi il principo di Galles 0 il duca di Con- 
naught ritornarono nel porto per ricevere i Sovrani 
di Russia al loro sbarco, 

(8) Leith, 22 — Dopo sbarcati, lo Csar © la 
Czarina si recarono nella sala icorimenti, ove 
si trovavano adunati i consiglieri munisipali di 
Edimburgo e di Leith, in grande uniforme, e nume- 
rose notabilità delle dne città, 

Lo C2ar indossava l'aniforme dogli Scots Greye 
di eni una guardia di onore era schierata al di fuori 
dolla sala. E 

Lo Czar e la Czarina presero indi posto sopra un 

spressamente preparato circondati dal Prin: 
Galles, dal Duca di Connanght e dai loro 


iti. 

541 Signora del prevosto di Edimburgo offeso alla 
un magnifico mazzo di fiori. 

iglieri di Leith ed il Lord Prevosto di Edim- 


(8) Loith, 22 — Lo Cear risposo agli Indirizzi 

presentatigli dai muniripi di Edimburgo o di Leith 
ino grazioso, 

cone ineo i avtrbilità farono ind preseotato alle 
Li. MAL, che, malgrado la pioggia incessaute, sali» 
rono pui în vetture scoperto e si recarono alla sta- 
zione, acclamate vivameate dalla folla. 

TI treno imperiale perti alle ore 20 per la via 
Pont:-Tay e Fota, e giunse alle ore 4pom, a Dun- 
dee, dondo prosegui per Aberdeen, 


Lo Si 


OLO R 


5 IN TUTTO IL REGNO 
I 0a eretto ont 10 [S G 


(8) Dandee, 22 — Il treno imperiale recanto 
lo Crar è il Principe di Galles, od il 
Duca di Connnught si fermò quindici minuti in que- 
sta stazione. È 

La guardia d'onore întonò gli iuni rasso e hri- 
tannico. Lo Gsar e la Carina si affaociarono alla 
finestra dei vagone. 

L'Aggiunto di Dundee presentò un Indirizzo di 
benvenuto alle LL. MM. Lo Czar accettandolo rin- 
gruziò fra gli applauai della folla. 

(8) Aberdeen, 22 — Il troxo imperiale ch 
conduce lo Csar, la Crarina, il Principe di Galles 6 
il Duca di Counsught è giuato alle 6.35. 

Il tempo è sempre freddo © piovoso, tuttavia mol- 
ta antorità, signore 0 signori si trovavano alla sta- 
zione che eta decorata e guarita di fiori a profa- 
sione. 

L'arrivo del treno fu ascolto con evviva entusiasti 
All'Indivizzo presentatogli dal sindaco, lo Czar 
spose con alcune parolo di ringraziamento. Poscia il 
duca di Connanght e Lord Pembroke fecero alcune 


 ripartirono alle 5,49 per ferro 
a Ballater, sta: ‘e scendono per recarsi in vet- 
I Castello di Balmoral che è sorvegliato da 

i polizia iaglesi, scozresi e ru 


. Le ferrovie in Abissinia 


Nel Moniteur Officiel du Commerce leggiamo: 

“ A seconda di un atto redatto dal sigaor Rey, 
notaio a Parigi, il 7 agosto 1896, fra i signori Leon 
Chefneux, esploratore, ed Alfredo Îlg, ingegneroari: 
zero, fu fondata una Società anonima, col capitale 
di due milioni di franchi, per la costrazione ed eser- 
cizio delle strade ferrate iu Etiopia, 

“I signori Ile e Chefneux portano alla Società: 

I. Tntti i diritti alla concessione accordata da 
8, DL Menelik IT, re dei re di Etiopia il 9 marzo 
1890, delle linee ferrate da Djiu Harrar, da 
Harrar ad Entoto, da Eatoto a Kaffa od al Ni 
bianco, 

2. L'autorizzazione accordata dal G verno fran- 
cese di proseguire sui territori dipendenti dalla co- 
lonia francese sino al porto di Djibuti la linea con- 
cessa dal Governo etiopico. 

Veramente due milioni di lire per un'impresa 
così vasta, sono assai pochini. Non Lasteranno 
neppure alio stulio preliminare, o di massima, 
del tracciato. 

Da Gibuti ad Entotto corre una distanza di cir- 
ca 750 chilometri © la ferrovia dovrebbe traver- 

frastagliatissimo e superare di 
velli fortissimi. Harrar ed Ankober, lungo il 
suo percorso, si innalzano sul livello del maredi 
1470 metri lx prima 6 di 2760 la seconda; Entot- 
to, punto di arrivo, sorge alla bellezca di 2987 
metri. 

Sîcchè non occorre essere profeti o figli di pro- 
feti, per prevedere, con matematica certezza, che 
trascorreranno molti e molti anni, prima che la 
vaporiera faccia la sua apparizione in Etiopia,se 
sarà la neo Società Chefneux-Ilg, la quale dovrà 
portarvela. 

Sebbene la notizia del giornale francese non 
per ciò, alcuna portata pratica prossima, 
abbiamo voluto, tuttavia, rilevarla, perchò dessa 
conferma quali iudaenze avessero da tempo so- 
stituito quella italiana (la prima concessione da- 
ta dal marzo 1890), senza che nvi ne avessimo il 
minimo sospetto, alla Corte di Menelik, e forni» 
sce una nuova prova dell'insufticienza assoluta 
del nostro servizio d'informazioni abissine, mal- 
grado le missioni, che si mandavano all'Harrar 
ed allo Scioaemalgrado i numerosi residenti, che 
mantenevamo in diversi punti dell'imperoetiopico. 


E, giacchè l'opportunità ce n'è porta, no ap- 
profittiamo per domandare a che punto di 
dio o di esecuzione sia il progetto di una linea 
ferroviaria Saati-Asmara, che l'on. Ricotti 
chiarava alla Camera dei deputati necessaria al- 
la difesa della Colonia. 

L'on. Ricotti, in quel suo memorabile discorso 
del 9 maggio, tracciando, a granii linee, quella 
che egli chiamava la difesa classica dell'Eritrea, 
diceva: bisognare alla difesa, per manovrare ba: 
no sull’altipiano, avervi due sbocchi fortificati ed 
uniti a Massaua con ferrovia, o, per lo meno, 
con buone strade carreggiabili. Uno dei due 
sbocchi si avera all’Asmara, l'altro doveva fare 
capo all'Okule-Cusai. 

Egli aggiungeva poi che per fare lo strade e 
lo fortificazioni sarebbe occorsa una spesa di 
qualche considerazione, ma che sperava di avei 
ne i mezzi dal prestito dei 140 milioni, vota 
dal Parlamento per l'Africa, 

Il Presidente del Consiglio, mettendo in di- 
sparte l'on. Ricotti, no ha messo in disparte an- 
che il piano per la difesa della Colonia, del qua- 
le era parte importante la ferrovia Saati-Asmara? 


Gli affari d'Oriente . 


A COSTANTINOPOLI. 

(8) Costantinopoli, 22 —— L'istrattore del- 
l'artiglieria, Grumbckow pascià, parto in brore con- 
gelo per la Germania. Egli è latore di una lettera 
autografa del Sultano per l' Imperatore Guglielmo, 

Secondo informazioni antentiche, le notizie di fon- 
te ufficiosa sulla scoperta di bombe, sono false o e- 

era 


""ondra 29. — Il Times ha da Sebuatopoli che 
‘una squadra, composta di quattro corazzate, tre can- 
noniere e parechie torpediniere, è partita a disposi- 
Bione dell'Ambasciatore russo a Cestantinopli, 
La Porta e le Potenze, 
(Servizio speciale del Pop. Rom.) 

Parigi, 22, ore 17,15 — Il Matin ha da Wa- 
shington che l'intervento degli Stati Uniti negli 
affari della Turchia si limiterà alla tutela dei 
loro connazionali. 

Berlino, 22, ore 22,25. — La Kolnische Zei- 
tung discute l'eventualità di uno sforzamento del 
passo dei Dardanelli per parte della flotta in- 
glese. Dico che nei coaverai di Breslavia e di 
Vienna venne preveluto il caso di questo arbi- 
trario sforsamento, e la Germania e l'Austria 
convennero immediatamente di concedere alla 
Russia, verificandosi tal caso, l'incarico di pro- 
teggere la Tarchia. 

ja diffidenza della Russia verso l'Inghilterra 
aumenta giornalmente. Perciò verrà nominato a 
successore del principe di Lobanoff no nomo po- 
litico la cui energia sia provata. Si ritiene pro- 
babile la scelta del signor de Nelidoff, Ambascia- 
tore a Costantinopoli quantunque il momento at- 
tuale non si ritenga propizio per toglierlo da 


Rn possa: IN MACEDONIA. 
(Servizio speciale del Pop. Rom,) 

Berlino, 22, ore 16.20 — Il Comitato di Ate- 
ne, annuncia che a causa della stagione avan- 
mata non accetta più volontari, Brufas, condot- 
tiero degli insorti informò il Comitato che a cau- 
sa della stagione, sospenderà le operazioni alla 
fine di settembre e le riprenderà in proporzioni 
maggiori in primavera, 

La squadra italiana, 

(8) Pireo, 22 — Le RR. nari Sioilia, Sarde 
gna cd Euridice son0 qui giunte oggi. 

A bordo tutti bene. 


Il “ Carlo Alberto ,, 


Oggi, 23 settembre, alla presenza del Re e col- 
l'intervento della squadra navale sarà varata una 
nuova poderosa nave da battaglia della flotta ita- 
liana: il Carlo Alberto. 

Il nome ell'immortalo martire di Oporto è da 
qualche tempo în Italia l'oggetto di un rinnovato 
gulto; e non vi può essere nulla di più giusto, nè 
di più confacente all'educazione patriottica della na- 
zione, Attraverso diffieoltà intinite, attraverso calun- 
nie senza nome, accusato di tradimento, mentre 

iva dai poeti gettato in paato alla pub- 
blica esecrazione, Carlo Alberto proseguì per la sue 
via, gli occhi fissi alla sua stella, il nome d'Italia 
in coore, Potè esser vinto, potè esser costretto a 
aciare il trono ela patria, e a spegnersi nella scon- 
solata amarezza dell'esilio; ma il frutto del suo sa- 
grifizio non poteva andare perdato, e la fedo e la 
persistenza del popolo italiano dovevano in pochi 
anni realizzare il sogoo dell'italo Amleto. 

Il Carlo Alberto è una nave gemella di un'altra 
poderosa, la Vettor Pisani; ambedue rappresentano 
il tipo più perferionato che attualmente si conosca 
delle navi da battaglia, destinate a resistere ai proiet- 
till a grande capacità esplosiva, e_per conseguenza 
munite di corazze a grande altezza, 

Qui è da osservare che i vari tipi delle nostre 
navi da guerra — prima il Duilio e il Dandolo, 
poi il Doria, il Lauria, il Morosini, indi l'Italia è 
la Lepanto, in seguito Re Umberto, Sardegna, Sicilia, 
€ da ultimo le navi deeretate » disegnate nel 1890-9; 
cioè Suint-Bon, Emanuele Filiberto, Garibaldi, Va- 
rese, Carlo Alberto è Vettor Pisani, hanno sempre 
rappresentato, all'epoca in eui furono varate, la per- 
fezione nitima della navale architettara. Malgrado 
che le ristrettezze del bilancio ci costringano a 
vorare lentamente, l'abilità e la sicarezza d'occhio 
dei nostri ingegneri navali ci fanno essere sempre 
all'avanguardia, 

Il Curlo Alberto è un incrociatore corazzato. Esso 
fa progettato dall’ispettore del genio navale comm. 
Edoardo Masden, direttore generale delle costruzioni 
navali al ministero della marina, al quale si deb- 
bono molti dei più importanti perfezionamenti della 
nustra flotta. 

La nave fu impostata in cantiere il 1° febbraio 1893. 

Ecco lo sue proporzioni, identiche, del resto, a 
quelle della Vettor Pisani, varata a Castellammare 
il 14 agosto 1895: 

Lunghezza fra lo perpendicolari m.i CI 

Larghezza mi 18,08 

Dislocamento tonnellate 6,500 

Forza di macchina cavalli 13,000 

Velocità nodi 20 

Gli apparecchi di lancio pei siluri sono quattro, 
sopracquei laterali, disposti in corridoio nel ridotto 
corazzato, 


mento, formata da' piastre di acci 
nite dalla Società degli Alti Forni 

AI disspra della cintura corazzata è disposta la 
batteria, protetta da corazze di 15 centimetri, ed 
estesa per circa 213 della lunghezza della nave. Il 
cielo della batteria è protetto da 5 centimetri di co- 
razza, © l'iuterno è diviso da paratie stagne, desti- 
nate a limitare i danui degli scoppii di granate. 

Anche qui le parti vitali sono protette da un pon- 
to stagno della grossezza variabile da37a 22 mm,, 
esteso per tutta la lunghezza della nave. Il doppio 
fondo, i coferdam e le numerose paratie stagne han- 
no anche în questa nave un esteso svilmppo, per gua- 
rentiro el massimo grado possibile la galleggiabilità. 

L'apparato motore del Carlo Alberto è stato co- 
straito dalla ditta Ansaldo. Consta di duo macchine 
a tripla espansione, della forza complessiva di 13000 
cavalli a combustione forzata, dispusto in compar- 
timenti separati e messo in azione da vapore a 155 
libbre, fornito da otto caldaie divise in quattro scom- 
partimenti. 

La provvista massima di carbone è di mille ton- 
nellate, oltre il combustibile liquido, L'equipaggio è 
di 460 uomini. La nave ha duo alberi muniti di 
coffe armate; il comandante è messo a riparo in una 
torretta di 15 em, di grossesza. 

Possano gli uffi î i 
sta nave ricordarsi, in omaggio al glorioso nome 


che porta, cho vi è una cosa che importa alla sal- 
vezza ed alla grandezza dei popoli ancor più della 
vittoria; ed è l'averla saputa meritare ! 


(5) Spezia, 22. — Alle ore 16 è gianto il 
prefetto di Genova coi componenti la Giunta pro- 
Vincialo amministrativa e la deputazione prozin- 
ciale, Si attendevano il sindaco e la Giunta co- 


munale. 

E' pure attesa la rappresentanza della Camera 
dei deputati, composta degli on. deputati Villa, 
Borgatta e Lucifero, 

La città presenta animazione straordinaria, 
Tate le vio sono pavesate a festa, specialmente 
quelle che saranno percorse dal Re col Principe 
di Napoli. ona 

Sebbene il tempo sia piovoso molti forestieri 
arrivano con tutti i treni. 

(S) Spezia, 22. — All'arrivo del Re col Prin- 
cipe di Napoli erano presenti il Duca di Genova, 
i ministri Pelloux, Brin e Prinetti, il Prefetto, 
il Sindaco, il comandante del dipartimento Ma- 
gnaghi, il generale Gabba, tutte le autorità ci- 
vili e militari, ed fl clero. 

Appena sc i intrattenne col Duca 
di Genova, coi ri e col sindaco Paita, po- 
scia passò in rivista la compagnia del 24. fan- 
teria con bandiera e musica, che facova Îl ser 
vizio d'onore, papa 

Dopo la presentazione delle autorità, il Re salì 
in vettura col Principe di Napoli, col Duca di 
Genova, col Sindaco Paita, e si diresse all’Arae- 
nale, seguito da altre vetture coi ministri, coi 
peri. cogli ammiragli, le altre autorità ed il 

onsiglio comunale. “.°— 

Xi corteo relo portorie le vie Palepeapa, Ge: 
nova, Garibaldi, Cavour e Chiodo fra grandi ed 
entusiastiche acclamazioni dell'enorme folla che 
gremiva le vie, le finestre e persino i tetti. 

Lungo il percorso facevano ala le Associazio- 
ni con musiche, 

(8) Spezia, 22, — Nel B. arsenalo il Ro fu 
ricevuto dal direttore, contrammiraglio Candiani e 
dal vescoro mons. Rossi. siii 

Passata in rivista una compagnia di mo 

8. M. si congedò dallo cutorità elvili omi- 
i e s'imbarcò sulla R. lancia While ingieme col 
Principe di Napoli e col Duca di Genova, 


Appona gianto il Re su! Savoia fu innalzato lo 
stendardo reale, salutato dagli wrrà degli oquipaggi 
è dallo salvo d'uso. 

Gli on, ministri alloggiano al Grand Hotel, 

Al ricorimento alla stazione vi era una largarap- 
presentanza della Camera © del Senato, 


e "| 
1 cattolici al Canadà. 
— (8) Londra, 29, — Il Dady Chronicle ha da 
# Spie 


New-York in data di jeri: cate notabilità Li- 
berali di Ottawa deliberarono di chiedere al Vatica- 
no che l'autorità dell’Ablegato apostolico agli Stati 
Uniti venga estesa al Canadà, coll'antoriszazione di 
fare un'inchiesta circa la condotta di un Vescoro car 
nadese francese durante lo elezioni. — 


I prigionieri nello Sciva 


Il Comitato di soccorso ai lonie: reale: 

duto dalla contessa di Santa rp» lo 

lettere che seguono, spedite dal p; Carlo Ondim, 
delia missione Macario, dal 18 al 27 agosto. 

Le pubblichiamo, malgrado la lunghesza, in 
tegralmente, limitandoci a sopprimere alcuni ap: 
Pprezzamenti del È Oadin che sono proprio faot 
di luogo, e che il missionario avrebbe dovuto 
sè comprendere quanto poco si convenissero al 
suo ufficio e al suo carattere. 

La missione del Comitato delle dame romane 
« Il padre Oudin ad Harrar - Suo colloquio 
con Maconnen - I tre prigionieri liberati e 
soccorsi - Una visita al tenento metioo a- 
rich - Notizie di altr medici - La diffidenza 
dogli abissini. 

Gentilissima signora Contessa, 
Ho l'enore di parteciparie cho partito io 0-Fa- 
Gibuti la sera del 6, dopo un viaggio piut- 

Costo faticoso, siamo ginnti. sani 6 salvi in Harrat 

il giorno 14 alle ore 1 112 del pomeriggio, 

Il giorno dopo il nostro arrivo, avemmo una u- 
dieuza da Maconnen, Il Res ci accolse benissimo.Fe-, 
co portare una bottiglia di birra del paese e beven-' 
do noi (il Ras non bevve) ci trattenemmo a discor- 
rere una mezz'oretta incirea, IL Ras mi assicarò dele 
le sue ottime disposizioni verso i prigionieri, del 
che lo riugraziai, Si disse dolento di quella. guerra 
che l'Abissinia non voleva “ ma attaccati in cas 
nostra, abbiamo dovuto difendorei. , 

Gli chiesi quanti erano i prigionieri nelle vicinaa 
20 di Harrar © mi rispose che se ne informorebbe. 

Non ostante le ottime disposizioni di ras Macon 
nen verso di noi, dubito sempre di riusciro bone pa 
le troppe difficoltà materiali. 

Ecco due mesi e mezzo che la roba gle Gibuti 
per mancanza di mezzi di trasporto, Abbiamo peri 
qui un poco di roba, cioque carichi di commelli; * 
spedita qui già da qualche tempo, C'è insomma di 
che svesorrere un gruppo di prigionieri, e spero di- 
stribuirla quanto prima ai prigionieri dello vicinanze 
di Harrar. Finita questa, spero me ne arriverà 
tempo dell'altra. Quando quella roba fosso qui 

bbe, sebbene con molti sforzi 
molta fatica, visto che i prigionieri sono disseminati 

in ceuto luoghi diversi, sopra un percorso di 500 

chilometri. Ora, ripeto, bagagli e talleri stanno in 

Gibuti, donde non si possono muovere per la com- 

pleta ed assoluta deficenza di mezzi dì trasporto, 

Tutti i cammelli dei dintorni sono stati accaparrati 

da un certo signor Chefneux per una sua grande 

spedizione nello Scioa, 

Sembra che il siguor Nèrazzini abbia ottenuto fi- 
nalmente l'autorizzazione di andare su allo Scion 
per trattare a nome del Governo italiano. Pare però 
she il Negus avrebbe preferito uu ambasciatore di } 
carriera che trattasso seriamionte della pace, dopo di 
che restituirà tutti i prigionieri, forse anche senza 
riscatto nè indennità di guerra, Certo, ad » 
do, che il Negus come Maconnensono propensi per 
la pace, 

19 agosto. — Folelo alle suo promesse, questa 
mattina ras Maconnen ci ha mandato in casa due dei 
tre prigionieri rimasti iadietro dei 47 condotti da 
Leontieff. Li abbiamo rivest'ti n nuovo dalle scarpe 
al cappello, ed ho dato lorg cinque talleri per cis 
scuno. Ecco ben incominciata qui la missione, Que- 
sti due prigionierî, ora liberi, si chiamano uno Carlo 
Ferrara di Pavia, l'altro Giovanui Crespi di Porto- 
Maurizio. Il Ras li rimanderà a Gibuti fra giorni, 
Il loro aspetto era piuttosto buono e sembravano 
contenti. Àfi dissero che Menelik aveva loro rega» 
lato tre talleri a testa. Forse saranno di quei tren: 
tamila talleri portati dall'ingegnere Îlg. 


20 agosto. — Anche il terzo dei prigionieri è 
venuto a trovarci oggi. L'abbiamo accolto e trat- 
tato beve come gli altri due, fornendolo di tutto 
quanto gli abbisognava, E' un certo Felice Leonetti | 
di Frascati (Roma). Anche lui non sembrava poi} 
tanto malo în armese, So tutti fossero come que- 
sti tre! Ì 


- 

24 agosto — Ieri, domenica, alle 1112, accom: 
pagnato da Faginoli e dai nostri due suldati, andal 
a visitare il prigioniera tenente medico Zarich, che 
è detenuto presso Dedjazuratch nelle vicinanze di 
Harrar, Dopo aver camminato un bel pezzo per cer- 

stradaccie, come se ne trovano soltanto în questi 
maledetti paesi, arrirammo alle 3 pom. in un vil. 
ajet composto di un gruppo di tuculli e casette ro- 
tonde, fabbricate con sassi legati fra loro con malta 
e rami d'albero, ed anche con sterco di bestia, e co- 
perte di cune e paglia, Uno dei nostri soldati, che 
mi serve pure da interprote, certo Waldgiorgi 
bissino, ci condusse alla casa del Dedjazuratch (ga 
nerale) e chiese di lui. Questi ci fece mille difficol 
tà. Finalmente, dopo che l'ebbi assicurato che avevi 
il permesso di Maconnen, ci permise l' ingresso. È 
dottore ci venne incontro tutto allegro e contento 
S'informò con avida curiosità di ciò che era ancces: 
so a Roma alla notizia del disastro di Adua. 

Gli feci la storia del Comitato, conte Werzoritz eco, 
Gli avevamo portato un fagottello di vesti ed altri 
oggetti. Ci disse che si benone, che tauto il ras 
come il Dedjazuratch non lo lasciavano mancare di 
nulla, e cho lo trattavano con tutti i ri 
era meglio lasciare quegli oggetti ad 
gnosi di lui, Accettò soltanto un maszo di 
pacchetto di tabacco, un paio di scarpe € 
dicine, Detto dottore è un giovane piuttosto alto, cor 
barbetta bionda, di circa 26 a 28 anni. 

Insomma lo trovai in condizioni relativamente ot: 
time. Per ammazzare il tempo sta faceado una col- 
lezione di farfalle, Il suo carceriere (che fu in Ita- 
lia con Maconnen) ci offri, secondo l'usanza abissina, 
un poco di merenda, carne arrosto, pizza di dura e 
telsch o birra di dura. Dopo il dottore ci fece ve- 
dere il suo diet (casetta). È' una capannuccia como 
le altre, ma piccolina, Ci capo il letto e qualche 
altro oggetto, Potrà avere circa 3 metri di diametro, 
Mi raccomandò di andare a visitare la sua famigli 
che abita Roma. La direzione nella Guida Monaci. 
S'informi di detta famiglia Zarich nella Guida Mo- 

i, e se crede lo faccia una visita por darle nor 
tiria del figlio, M'informai degli altri prigionierk 
ma egli non ne sa niente, senonchè sono dispersi 
cento punti diversi. A visitarli tutti ci vorrebbara 
mesi e mesi, cavalcando sempre e non riposando mai, 

M'informai di due medici che mi erano stati rac 


Chi me lo 
buceti 
Una nota caratteristica degli Abissini, oltre lo spk 
rito ospitaliero, si è la diffidenza, II dottore non put 
prendere appunti, nò scrivore memorio. Quando seri 
ve alla famiglia è il Ras stesso che s'incarica di im 
postare 6 probabilmente di rivedere lo lettere. 


25 agosto, — Ieri sera andai a trovare Macon 
men per domandargli infotmazioni intorno ai prigio 
nieri, sapero quanti ono 6 dove sono, e pregarlo 
darmi per iscritto il permesso di visitarli, o farm 
accompagnare da qualche suo soldato, La prima vol 
ta che ero stato da lui, ne ero uscito picno di ape 
ranza. Ieri invece no uscii tutto sconcertato. 

“— I prigionieri ? mi disse (per meszo dell’ im 
terprete) non sono venuti a trovarvi ? Veli ho mane 
dati. — Si, Eccellenza, ho veduto quei tre di Leom= 
tieff, ieri pure ho veduto il dottore Zarich. — Axe 
che Il medico è venuto a trovarvi ? Ecce 
che l'andammo a trovare - € 


ra raccomandato era la signora Sant 


RR 


difficoltà incontrate, epperò lo 
pregavo ad evitare siffatto inconveniente a darmi 
un permesso scritto, od un uomo che mi accompa» 
gni. — Ve lo manderò a casa. — Ma nom parlo del 
dottore, parlo degli altri. — Gli altri stanno bene, 
non ve ne date cura; li ho provvelati di tutto, non 
manca loro nulla. — Va Lene, ringrazio V. E, di 
tanta premura, ma pure desidererei vederli perso 
nalmente. — Se avete qualche cosa da distribuir lo- 
ro, potete lasciarla a me, ci penzo io. — Va bene, na 
bramerei visitarli io stesso. - - Ci vuole il peruieaso 
dell'Imperatore. — Allora che stiamo a far qui? 
Possinmo pure partire per Adis Abrba, — Se vole: 
te partire, potete partire, vi do' il permesso, — Si 
può sapere, almeno, quauti sono al di qua dell'Uasch? 
— Ceuto. — Veda ut: poco, Eccellenza, di farmeli 
vedere, sonv venuto apposta per questo, ,, Ma il Ras 
ai trattenne a discorrere in abissino con l'interprete 
mentre ci facera servire una bottiglia di tese! 6 

dopo un poco l'interprete mi disse: 

* — Nous roflechifons — 7, 
Mi congedai dal ras, come le dicevo, 

La reba forse sarà poca per tutti i prigi e 
stanno lassù, uu vorrei dare agli uni 6 niente agli 
lu qui da Guiguovi nel caso che Ma- 
iù con 50 0 100 prigionieri? Maè 

questo un caso melt; prublematico. 


Mi pare 
2 macviorne altra, 

Mi propengu di partire per Autotto la settimana 
veatura, vale a dire dopo il 3) corrente, dopo che 
avrò ricevuto da Gibuti la rispssta alla lettera che 
scrissi al conte Chvissuil la settimana scorsa. 

Ormai ai telegrammi ci pe serà il conte di Choi- 
seuîl che li con lettera che gli scriverò 
da qui è da A una lettera metto 
iu media 15 Gibuti e quindi 
non si aspetti Lopparo coi telegrafo, 
Ogni settunina u1 corriere da Gibuti. ordina” 
riameute il inque 
giorui. Un pri 


Questa mat rreudo con mn Padre della 
Missione di Hurar, veaut da altra se- 
de, distante da qui circa 60 chiluiuetri, questi mi na 
raccontato che iu quelle vicinanze 
capo, conoscente el amico di detto Padre, us 
giouiere, certo Pietro Riva, piemontese, il quale è 


fono Una Ve 

Il Capo mandò poi a dire a quel Padre che, d' 
dine formale vici Has, era #ssclutamente vietato si 
prigionieri di abb, ceatsi con europei. D 

“ Eppore - diceva Padre — sono 
conosciuto qui, sono quasi del paese, Saniu tutti che 
mon ani occupo ele dei mio ministero, non di poli 
tica; eppure gii ebissini uno così diffidenti, che te- 
imon chi sa quali suai se i prigiouieri parlassero 
con eurupei, rete cue Ras Maconnen non ve li 
farà 


nell’ utti 


per AdicAl 
ba, quaud» avrò ricevuto una risposta del conto di 
Choiseuil intorno alla spedizione dei bagagli, cl un'al- 
tra di mons, Ma 
vonsigli per il viax 
Potrebbe darsi ii caso che Mene 
unen, mi permetta di vedere i prigionieri de- 
la. Io seguito potrei più facilmente, l ri- 
è quelli detenuti da Maconno 
la presente auguraudule di cuo: 
Sno dev. 
Carlo Qudin. 


di dl 
tenuti 


Cuiud. cigni beve, 


Hariar 


7 agosto 1896, 


LAVORI PUBBLICI E FERROVIE 


Lote Adviatien, — Progetti è preventivi di 
spesi sottoposti all'approvazione ni sisteriale: 
Llubotati per eli appalti delle prosviste da 
della Cossa ine usi patrimoniali per l'esocuzi 
tri © scambi armati di ferro da eseguirsi du- 


finanziari 


senti di 

rante 

della paste dl fabbricata ciug- 

to incendistosi nella sera del 

a Termin 

lore dei mat. metall, d'a.) 
v nella staz, Mal: 


giatori 
25 Iuel 
Lodi 
pel protunza È 
dolfo-Marotta (Eologna-Otranto), 
LL ti), per Ja rieostraz. del pozzo nero delie latrine 
presso la of lueomotive della staz, di Rimini (tologna- 
MrantO). 


nella staz, Ko 
aproso Îl x 
Linsrio d° iner 


Kete Sicula. — Progetti e preventivi di spesa 
Bo ttupisti all'approvazione ministeriale : 

Proposta per l'acquisto di ma 
ei fondi stanziati. per le linee cori 
Assegnata |ol servizio dei trasporti at 
Niessina, Spesa totale preventivata compresi 


ale valendosi dei residui 


verso lo stretto di 
previsti am- 


di approdo dei 
fer al di preventivato 
in dire 4 I di arm, 
in lire | 
pu 
Vessi (banchine, fabbricato viag: 

di chi pere metalliche 
bi eli è î uti 
spintori, ecc. 


ra, 000.) pensiliue, ponte mo- 


cuscino elastico, re- 


La Dir a per le ferr. în Cefalù ba 
sottoposto alla aprovaz, Lav, Dall. il proget 
to di appalto per la costonz. delle opere di difesa nei tor- 
renti Piana del Molino, Lavanelelio, Maccarone, Torremuzza, 
Furiano e 1 lango i ironehi Tusa Zappula. L'im> 
{ porto dei 1 vevisti, è di LL 308,000 ri- 
partito come tolino L. 410,900; Lavan- 
chello Livo 14,009 Maccazoaes Lire 61,006; Tr 
re 130,00 e Rosmarino L, 
vi no esso comidii pel tessine di mesi sei. 


Furiado L. S7, 000, 1ta= 


1 er tutte Îe Società, 
recenti Di N. il 
preventivi di spe 


ha approvato 


della Madonnetta 
a-Cahdan 
dum. della casa cantonier 
intocle al kn 
ute del ponte 
al kin. du, iCenda, 
impianto di due cancelli di ferro della luce 
lonnett sa al posso a livello della 
vr. Mortara-Verona — Vigerano-Mortara. 


I. 206, per 


ATTI DEL GorerNo 


La Gazz. Uff. del 22 contieni 

R. Decreto sulla istituzione degli Ufizi postali 
succursali di 2a classe ed Agenzie — R, Decreto 
rifletteate aleute disposizioni sugli Ufficiali marchi 
nisti del Genio Navale — Stat: sacitario del be- 
stiame nel Regso: Bollettino settimanale N. 38 fino 
al di 19 Settembre 1896 — Divieto di esporta rione. 

- 

Diritti di segreteria — Essendo pervenuto 
» comusceuza del ministero dell'interno che non in 
Sutti î comuni l'esazione dei diritti di segreteria 
procede î: modo uniforme e regolare e che anzi în 
alcuni questo cespite di entrate rende una s:mma 
di gran iuuga inferiore a quella che l'importanza 
del comune farebbe presumere, e perchè risalta al- 
tresì che non sempre il produtto di tali proventi 
tiene versato nella Cassa comunale; ma che alcuni 
regretari di vecchia nomina lo ritengono per sè, il 
uiuist:o la inviato una circolare ai prefetti rimet- 
tendo Lira le istruzioni sulla materia 6 pregandoli 
a valer vigilare affinchè i muaicipi si attengano n 
queile dispoaizioni, 

R. Esercito. 

Sono collucati in posizione ausiliaria per ragione 
di età i seguenti ufticiali: 

B6. carabinieri: Colonuello Manunta Manca 
car. Giovanni 

Fanteria: Colonnelli Bianchi cav. Priamo, di- 
stretto Voguera; Dupujiet car. Giuseppe, id. Udine; 
Bassi cav. Luigi, 68 fant., Mascaretti cav. Giusep- 
pe, 18 fant. 0 Lodi cav. Paolo, distr, Mondovi — 
I colonnelli Vecchi cav. Matteo, diste, ‘Spoleto; 


si presso uu | 
| Mulazzo Suggiero, id. Si 


trattato su per giù come il dott. Zarich, S'iucontra- | 


+ al quale ho scritto per altri 


più conciliante | 


| di furuire danaro 


del fond 
nisri e del fondo | 


| gione deila battaglia di Castelfidar 


i. Rovigo; Segr car. 
Enrico, id. Luoca; Bresca car. “Tito, id. Pistoia; 
Pellacavi cav. Tommaso, id. Ivrea; Vigna car. Gu 
, 35 fant.; Mauconi cav. Gioseppe; 59 fant. 
is Campus cav. Antcnio, 22 fant.; Pessoz cav. 
Erasmo, distr. Ivrea, 
Udine; 
Carlo, id. Orrieto 


Francesco, stabilimento militare di pena; Galcano 
cav. Osidino, 4 alpini. 

Cavalleria: Maggiore, Masinocar. Ginseppe, de- 
posito Pisa. 

A loro domanda: Gozo car, Felice, maggiore 21. 
fant., Nasalli Rueca conte Stanisiav maggiore 7. 
fant.; Cocchia cav. Luseuio colonuello, è Guarizo Mi 
chele, teueate, entrambi dei genio, 

È' collocato iu dispovibilità il colona 

db. Fraucesco, 46. fanteria, 

— Sono nominati comaudanti di distretto i se zuen- 
ti . Colonnelli 

Levi car. Luigi, Messiva; Modena car. Giulio, 
Rovigu: Gallina cav. Carlo, Vicevza; Bocca cav, 
Luizi, Munduvi; Bruni cav. Ambrogio, Ivrea; Cabi: 
giosù cav. Cosime, Mautova ; Caccia cav. Earico, Co- 
senza; Udiotti cav. Stesano, Trapani. 

Souv collocati in aspetta‘iva per infermità: 
Fiusochi Frmauno, ter. BÌ. fant,; 
cati di Marmorito cav, Amedeo, cavalleria Saluzzo ; 
Pestalozza cav. Luigi, T. colennello Direzione genio 
di Spezia. — Per motivi di famiglia: Fucini Gia- 
seppe, tenente 41, fant, e Stres doro, sottote- 
nente 40. fanteria; Valdettaro cesco, capitano 
cavalleria Piacenza; Pisp . tenente wedi- 
co. — Per asapensione dall'impiego : Di Dio Vincen- 

oneste LL bera; Quartaroli Eruesto, ten. del 


ilo Tanfani 


genio, 
Sono trasferiti nelle RR. Truppe d'Africa: 
Caneva car. Cario, colo:mello di Stato Maggiore 
0, Valleris car. Giuseppe T. colonuellu (per le fun- 
zioni di Capo di Stato Maggiorel; capitani di fan- 
teria sla Carlo, Masi Umberto ed Orestano Filippo, 


2. battaglione cacciatori. 


cap. 30 Testafochi Cesare i 
Molinari Ettore id, 


Torre 1 Milesi Vale 
Miletto Achille i Ponti siuse; 
Ajmassi Us; 
8 battagl'one cacciatori. 
Letizia lsquale, mage. SI f. 
Cata ‘ten. a. im. 
Matiten Domenico cap. 2/£ 
Gianazza Ettore id. 4 
Guudasni Camillo i 


Corso Frateeseu ten. GG fant, 
Brolis tiievanmi id. 93 
Biuzio Carlo id. s4 
Marszzani Visconti Terzi Fi- 
lippo id, >: 
Fosilin 
sramaschi Enva. ten, DI 
liomenico id, 43 Roemer 
Alessi Teoi 


a. 


DALLE PROVINCIE DEL REGNO 
(Crona: pi 1 telegrafo --_ 


Bagnnenyallo, 21, — Pu arrestato certo Au 
toneîlivi aftigiiato al partito repnbblicso, sorpreso 
ieri meutre atsaccuva uu foglietto invitante i cita 
diui € lo associazioni a non partecipare alli festa 
del 20 settembre, 

Sarma, 21 — Il conte Avambran, noto fua- | 
tore della cosperazione agricola in Francia, ba in- 
viato uva Commissi.me compesta di Rayueri, direte 
tore della Banca di Mentone, del conte De Îtocq 
guy, di Du Fagel e Mabileau allo scopo di studiare 
le cooperative agricole della nostra provinvia, Ieri 
la Commissione fu isvitata ad un banchetto d alla 
Cassa di risparmio; oggi dal municipio, 

Il comm. Enea Cav. quale rappre: 
sentaute la fodera. tive. 

I commissari visi ncipyli monumenti @ 
la Galleria palatina. Fra le istituzioni specialmente 
prese în esamo sono il consorzi» agrario pe: l'ac- 
quisto, a sistema cooperativo, di macchine, attrezzi 
e sementi; una cattelca ambulante di agricoltura 
tetta dal prof. Bizzuzzoro e ie Casse rurali a scopo 

er la coltivazi 
. Firenze, 21 — Il principe di Napoli ela pria- 
gi;esss Elena abiterauno a palazzo Pitti neîlo «plen- 
dido quartiere della Meridiara, il quale è sferzosi 
gimu e nen ha bisogno che di lievi m 
Non hanno quindi fondamento le notizie messe in | 
giro di summo rilevanti che la Cusu Reale spcade- | 
rebbe nei preparativi dei ymartieri per gli sposi. 

‘'aramto, 21 — La nave turca /iu ma Sarle, 
carica di giuuchi, proveniente da San Nicolò, ha in- | 
vestito contro la scogliera presso Brindisi e colò a 
fodo, Fursov salvati @ stento parte del carico e l'e- 
quipaxgi 

Castelfidardo, 21 — Gansa Ja dirotta viog- 
gia nou potè aver luogo l’annunziata commemora: 

» Furono solo 
Appiste corove sul monumento, 
. Ferrara, 21. — Causa il mal tempo, ieri mat- 
tiua fureno sospesi i lavori, ripresi in parte nello 
ore pomeridiane. Lersera però l’acqua superò il nuovo 
argiie di 25 centimetri aprendosi una via attraver= 
9 dei sacchi e dei buzzoni, Causa Ja mancanza di 
dinaco, senv state chiuse le cucine economiche a 
Traghetti e a Codifiume, 
Kavenna, 21, — La di P. S, ha scoperto uno 
ori che presso Lavezzola la notte del 6 
». p. ferîrono e derubarono Giovanni Lissini, e.me vi 
gerissi a sus tempo. Il grassatore è certo Sebastiano 
Tommasi, d’auni 47, sensale di Piangipane, il quale 
trovasi all'ospedale dove dichiarò di essersi acciden- 


| talmente ferito con un revolver, 


Ancona, 21. — I componenti l'alleanza repub- 
Blicana adn aconsi per far atto di solidarietà coi 
tenti di Cuba e Candia, Fu costituito un sot- 
ico che si metterà in relazi. 

lati di Kuma e Milano, 

Modena, 21. — Oggi è stato comunicato al 
Junsiglio comunale il decreto prefettizio, col quale, 
ricon.sciutosi l'aumento quinquennale della popula- 
zione, si ammette il diritto di tare la rappre- 

le a 60 consiglieri. Pare che le ele- 


Je coi | 


! zioni saranno indette per il prssim» novembre, 


Avellino, 21. — Teri mattina ginnse in quel 
di Forio l'on. Branea, miuistro delle finauze, e si tr 
terrà alcuni giorni în casa dei parcati della moglie; 
Furono ad inc’ntrarlo le Società operaie di Forino 
Bellizzi. la banda degli Orfanelli di Monteforte, © 
parecchi gentiluomini suoi amici personali. 

Più tardi si recarono a visitarlo il comm, Platino, 
prefett. della provincia, colla sua famiglia, l'on, Ve: 
troni e l'ex-on. Di Marzo. 


—e— 
Da e per l'Africa 


(8) Napoli, 22. — Stasera parto per Massana 
il piroscafo Archimede con duo battaglioni di caccia» 
tori ed una compagnia del genio. 

(Servizio speciala del Pop, Rom). 

Napoli, 22, ore 18,15 — Alle ore 17 è partito 
per Massaua l'Arclimede, 

Oltre alle truppe ha imbarcato armi © mate- 
riali da costruzione è approvvigionamenti. 

L'altra grande quantità di materiaie rimasto 
partirà col prossimo piroscafo, 

E giunto l’Umberto che partirà domani coi ge- 
nerali Baldissera e Valles. 

— —se-— 


Un fatto spiacevole. 


21 settembre. — Tori qui si è avuto 
ideute che ha fatto dolorosa impressione per 
la qual». vielle persone che vi sono mescolate, 

I a replicate questioni avuta tra loro, sta- 
mattio: © 10, si urtarono, innanzi all’ Albergo 
Lorg., il 1 Palladini, corrispondente della 7ri- 
duna, ed il siguor Teodorani, segretario di prefet- 
tura, Questi riportò, da un colpo di bastone, alcune 
ferite, giudicate guaribili in 10 giorni, Il Palladini 
fu artestato; ma, non avendo le ferite l: gravità 
prescritta por autorizzare l’ arresto preventivo, ere- 
desi sarà rilasciato. 

Si avrà in tribunale l'epilogo di questa triste fae- 


maggiore Radi- | 


i antichi ancora di S. Pio Ve di Clemeute VIIL, del | 


cenda, resa più spiacevole dalla parte c:e vi hanno [ 


preso i molti amici dell'uno e dell'altro, 


ECHI DEL XX SETTEMBRE 


Fermo, 21. (te). — La città nostra ha com- 
memorato ttembre, data quest’ ultima 
ghe ci ricorda l’amuessione di Fermo all' Italia. Il 
Sindsco ha pubblieato un patriottico manifesto, I 
pubblici edifici © molte case di privati hanuo issato 
la bandiera. 

A gera illumivazione della piazza Vitt. Em. Il è 
concerto della bauda municipale. 

Circa le ore 20 i Reduci dalle P. B. si adunarono 
per una biechierata nella loro sala socinie. Interven- 
ne il Sindaco comm. Monti, che parlò applauditissi» 
mo, insieme al presidente cav. Adolfo Fendi. 

Alle 21 banchett, di circa 70 coperti nel restau- 
rant presso il Cattd principale, 

- 

Zagarolo, 21. — L'anuiversario del 20 sottem- 
bre è stato soleunemente commemorato a cura del 
m3nicipio con feste popolari, fuochi artificiali, struor= 
dinaria illuminazione ecc. 

Le società riunite, con alla testa il concerto della 
S cietà militare, che idessava per Ja prima volta la 
nuova cd elegante divisa alla borsagliera, percorsero 
tra una fitta ala di popolo plaudeute le vie princi» 
pali della città al suono dei patriottici inni. 

Nelle ore pomeridiaue, nei lucali della Società dei 
militari in congedo, vi fa una bicchierata cordia- 
lissima, 

Alla sera il concerto suonò sulla piazza uno seel- 
t. programma, tra cni una nuova marcia “I fasti 

litari vivamente applaudita dalla fu 


Per mancanza di spazio dobbiamo rimane 
dave ad allro numero le decisioni della LI Sk 
zione del Consiglio di Stato, pubblicate lunedì 
adtimo. 


L'Esposizine di arte sacra antica in Orvieto 


Nel palazzo di Bonifacio VIII, sono etati raccolti 
da ogni paste d'Italia oggetti di artesacra; un mi- 
gliaio e più. 

Chi votesso intraprondere studi di archeologia cri- 
atiana perderebbe In più favurorole occasione se no 
facesse una sorsa in Urvieto, Ultre a vedere schie- 
rati davanti a 88 i più insisui cimeli delle chiese 
italiane, egli arsebbo il sussidio delle fotografie per 
gli oggetti affini sparsi in varii Inogui, donde non 
sì poferon» estrarre gli originali. Chi cvafrontisse 

lio di Grottaferrata colla Dalmatica di Carlo 
Magno potrebbe rilevaro analogia e rietiami per 
dare a’ due insigni mornmenti una illustrazione più 
qunpia che finora non si sia fatti. 

1 calici del V secolo, i dittivi di avorio di 
0 del museo Barberini, i cimeli di bronzi del com- 
mendator Castellani e tanti astri insigni avanzi del- 
la prima epoca cristiana, juteressano la storia. de- 
gli usi e delle pratiche liturgie 

Basterebtero il cilice d'argento di Felt e (secolo 

il calice detto di S. Girvlamo e la coppa di 

le per fermaro l’attenzione di uo» stadio; Id 
più gierui. La teca di Bobbio, na avorio insî 
con la rappresertazione simbolica cristiana in ua 
bellissim: Orfeo cue ineanta gli animali ; la tera di 
Pesaro, altro stupendo avorio con fizurazioni cri- 
stinne, le cassette eucaristiche primitive, le colum: 
Lino di metai!o, le bulle piumbce, le lampato e i 
profamieri anteriori a! mille formauo il visitit.re 
che sa apprezzare l'immenso valure che ciaseuno di 
questi «getti ha per la st.ria. Ma anche alla co- 
mune dei visitatori non può sfaggi portanza 
dela Mostra como raccolta artistica in oreficerie © 

zi, 
comiucia colle croci d'ore bizautine, e pri c 
stingrande del Laterano e col paliotto di C 
, e si viene giù giù, con una serie stupen- 
beruacoli, di estessori, c.fani, urne, trittici, | 
cassette si e, niellate, scolpite, sbalzato, fico alle | 
più belle opere del Guardingrele, del Dal Porto, dei 
precuisori e dei seguaci del Guiberti fio al Cellini, 
di coi fanno bella mostra j candelieri e tutt il ser: 
vizio d'altare di Casa Chigi, iu cristallo di roca e 
un calice attribuito allo stess», proprietà del Papa, 
coa oggetti dei più preziosi dell’ antica cappe 
papale. 

9 ppi basta ricordare, dupo quelli che la 
one dà come usati da S. Agestino, da S. A- 
o, da S, Nouneso, da S. Bonifacio, il pivisio 
istoriato di Bonifacio VIII, la pianeta di Benedet- 
to XI, la celebre pianeta di Anali, senza qui ripe- 
tere dell’uu rion di Givttaferrata e della Dolma- 
tica detta Carlo Magno. I parati di Giulio II, 

d. Mosca, di papa Benedetty XIV, quelli più 
card, Borromeo, i paliviti del «ard. Barberiu 
card. Passerini, diseznati da Luca S 
neta di Siena disegnata da Raîfaelle, 

dal Pinturicchi 

di Loreto, di Gsastalla, di Patti di Ur 

Viterbs, di Nepi, di Cagliari, di Caltagi 

tone, (cito a memoria e non tengo l'urdive erouolo- 

gico) formano nua splendida gelleria di arte delle 

scuoie d'Italia nei tempi più gloriosi del riuassi- 
meuto, fino al sesolo XVII, 

ssun artista serio duvrebbe lasciarsi sfuggire 

la straordinaria occasiv ie di studiare questo cpere 

che sono le più riposte e meno conosciute fra tutte 

le altre delle noatre arti, 

Per Orvieto si danuo higlietti di andata e ritorno 
da tutte le principali stazioni d’ Italia. col ribasso 
del 50 010 valevoli fin: al 15 ottobre, 

Orvieto, 21 settembre 1895. 


La Camera dello Stato di Winas Geraes ha au- 
torizzato il presidente a fondare colonie agricole 
in prossimità delle ferrovie. 

Osni colonia dovrà avere una scuola e cento 
gase per uso degli emigranti, ai quali saranno | 
coneessi terreni, che essi coltiveranno per conto 
proprio, 

T! governo darà inoltre al ogni famiglia di co- 
loni L. 120 per le prime spese ii impianto a ti- 
tolo di prestito gratuito, da rimborsarsi dopo il 
terzo anno del suo soggiorno nella colonia. 

ll governo si risery 
di terreni per vender 
portoghesi ed italiani del nord. (Perchè non @ 
quelli del sud?) 

Per favori e l'agricoltura, il governoè antoriz- 
gato a pagare un interesse del 6 per cento euî } 
capitale impiegato a quei grandi proprietari di 
terre, che consentissero spontaneamente a divi- 
dere le loro proprietà e crearvi altrettante pic- 
cole colonie. 

E’ prevista una spesa a carico dello Stato di 
circa L, 200,000 in oro per ciascuna colonia. 

Queste informazioni, che togliamo dai giornali 
ingiesi, lasciano oseoro un punto, che sarebbe 
stato utile di chiarire, 

Le promesse sono lusinghiero e si capisce che 
non siano rimaste senza effetto nel Canadà fran- 
cese, da dove ci è stato segnalato un principiv di | 
emigrazione vero il Brasile; ma quali garanzie 
avranno i coloni dei loro mantenimento © della 
loro sicurezza personale? 

Dopo i recenti fatti di San Paulo, agli emi. 
granti non possono bastare le buone parole e !e 
larghe promesse. Bisognerà dare loro la certezza 
che alle une ed alle altre corrisponderanno i fatti. 


— Fr 
Teatri ed Arte 


ii 
Milano, 29, ore 24, — La riapertura del Tea- 
tro Lirico colla Vivandiera, opera postuma del 
compositore franeese Beniamino Godard, nuova 
per l'Italia, non è stata contrassegnata la suc» 
rincipalmente in causa dello scarso valore 
musicale dell'opera, la quale si è retta in Fran 
cia per il soggetto patriottico. 
ri onist lora oyer non possie- 
de î mezzi Adatti allo perte Li 
Il secondo atto è giudicato il migliore; il ba- 
ritono Dufriche dovè ripetere il racconto guer- 
resco, Bene l'orchestra, decorosa la measa in scena, 
Concerti — Per celebrare il 60° anniversario di 
regno della Regina Vittoria, il Comitato della East 
London Ezibition ha preparato un concerto nel Pes: 


| Bomenzien Jason sian 


Ple Palace, nel quale sarà eseguita soltanto musica 
nazionale, 1) 


imme cui 


Lio Ji abbiamo 


ES 
Drammatica — AL Burgortheater di Viennà è 
piaciuto moltissimo il dramma in 3 atti l'Ateniese, 
di Leo Ebermann 
tore, sconosciuti fin qui, è ora salutato come 
un valore dai critlei. 

Varie — Le collezioni archeslugiche della Casa 
d'Austria-Este, restituite dal governo italiano all'e- 
rede di quelle famiglia, arciduca Francesco F 
naudo, song giuate a Vicana trasportate in 20 vago 
ni. Il ecatenato di 17 di quei vagoni è stato pr 
visoriamente collocato nel Belvedere, mentre il 
rico degli altri 3 è stato depositato nel palazzo del- 
lArciduea, 


Il trasporto è costato 19,00 franchi. 


Palazzo di Giustizia 


Tribunale - IV Sezione feriale. 
Pres, Tortora - Giudici Gennaro e Mazza - 
Farto all'ottico Chiesa. 
mo scorse Romualdo Chiesa, octieo in via del 
‘notare di quando în gnando Îa mancanza ora 
di un binocolo, ora di qualche paio di occhiali, ora di qua 
che altro istramento ottico. Mai sospettaudo che vi potesse 
essere un ladro fra 1 commessi «del negozio, non si curò di 
esercitare una qualunquo. Sorveglianze, attribuendo Îl più 
delle volte quelle mancanze ad errori dei registri è degli 
ventarii 0 a smarrimenti momentanei. Quando però il È 
rattava, per l'acquiescenza del pa- 
allora il thie i allarimò 
lei farti l'antorità di pubblica sienrezza. Poi, 
consigliato dal delerato Wonze ne into il commesso 
w nl quate aveva dippri: 
infatti dovette convineersi 


Fim dall 
Corso, 


ma concepito vaghi sospetti. E 

che era proprio Îni il ladro, 
Lo indagini snecessiv 

sto di Liugi ed Amedeo % 


nestura condessero all'arre- 
hi, pudro e 


È sultarono aver suggerito al Lusso l'idea 


tenilogli il loro atuto e dividemlone i gua 
arresiaroo come ricettatori degli 
Corsi d'aani 37 romano el Amati: 
Tì tribunale ieri cormlannò il Ja 
Zacchi, come complici, a due anni 
Corsi dti della stessa pona nd a lin 
ed assolse per non provata reità l'Anzeloni 
Dif. ou. i ed ave: Falessi, è Zappalà. 


Ruoio della Corte d'Assise. 


De Francesco - Giudici Servici © Giorgi - PM 
tancini 
settembre - Morivoni Francesco - Omicidio - di. on, 
idem - Casagrande Candido - Umicidio - Quofri Silve- 
stru e Lucarelli Attilio, complicità — dif avv, Aflano, Ae 
attore - Toniai Giuseppe - Omicidio - dif. ave. kan 
denini, 
d dle 
dio - ed 
50 e Suetta, 


33 di metta, 


Frega Dietro - Omicidio - dif. avv, Bandanini, 
feto Vittoria è Di letro Sottiuia - tan 
ni Caterina, complicità = dit. av, Fabrizi, tins- 


Fer il Pubblico 
i , CALENDARIO { G 


Leva il Sole dA m — Trana ide 


Nord, tere 
inferioro 


20 quadrante altrove; war 


venti deboli 5 freschi n 
tirrenica, vari altrove, ciclo vario Std copo 
trove, qmalche temporali, mure mosso. 


ie dalla 7 del 21 ife 


hi dispo, 


 SCKABADA 


Ti mio primiero è parto 
sta del tempo; un nomo è l'altro 
el sto Lazio Îl tutta 
s derivnido I madî © l'arte, 
non sperati aîthr Roma fe liet 
Pusigi soldato © trionfò poeta, 


terupo preceden 
suU-BÌ-r0 


STATO CIVILE 


6 è mori asurnziati nel giorno 20 settembre 
Nati 18 compreso 1 nato morto, 
Morti 20 dei quali 8 sotto 17 anal. 


Bueci Domenico fu Sebastiano, Enssoferrata, 00, coniug, 


| Monganelli Enr 


Cischetti Lora 


si (Aquila), 2A, con. 
e. 40, coniug. 

è fu Giacomo, Roma, 45, coniug. 
Bazzoli Azuese fu Giuseppe, Roma, 54, coniug. 
Mustacchi Pietro, Milano, 4, celibe 
Iacomsni Emilia fu Franeso», Livorno, 49, coniug. 
Albini Giuseppe di Angelo, Roma, 16, celibe 
Pogggioli Azueso di Giulio, Roma 


La madre e i congiunti del povere 
gi Pierelli 
invitano gli amici ad intervenire alla messa di re 
quiem, che verrà celebrata nella Basilica di S, Lo- 
renzo fuvri le Mura, giovedì 4 settembre, ore 9 112 ant. 
È cana, E ep 


ASTE, APPALTI E CONCORSI. 


Profettara di Avellino. - 33 scttombre - Ricostra 
no deila spalla, muri d'ala © prima arcata del ponte nol 
me Of Prosinto L. AT) ” O 
Ministero d'agr. e comma. (Economato generale) — 
10 ottobro - Fornitura di oggetti di cancelleria. Presunto Li: 
0 30,000. 
Cominne di mata (Catanzaro) - 3 ottobre - Costruzio- 
no 8, €. O. Prosuate Le 558% 
vesSomminarinto militare metogna. - 23 settembre - 
Vendita di massa del panificio militare. Approssimzevi 
quintali 000 8 Lo 11 ii quinte "are Approssimati 
Direzione costru 
ra olio mincralo per lub 
Lo kg. 58,500 L. 2000; o kg. 01500 L IASS0 
Città d'Alba. - 8 ortobro - Mannienzione str 
il quinquenaio 1897 1901. Annue Daci age 
Municipio di $. Giuse 
dre - Anpalio dazio cons 


Spezia. - 9 ottobre - Fornitu- 
cozione di macchine due lotti. 


Comune di 4. Giorgio Ia montagna (Benevento) - 
8 ottobre - Lavori per raccogliere Jo acque o per amplia 
mento dei locali dell'agenzia tabacchi, Complessive. provi= 
ste L, 60,012 

Munielpio di Montalto di Castro. -9 ottobre - Ap- 
palto dazio Anno L, 4500, 
Tan Roma. - ? ottobre - La sez. tribunale - 
Fabbricato via Porta Salaria © Pia 10208, L. 200 920. 

> Hew - 4.a sez. ©. s. Caseggiato tra vie Lombardia, Ve- 
neto, Emilia e Lasio diviso in 6 case L, 353,149, 


Fernet-Branca ident 
ASI 206 qa 
NOVITÀ, VARIETÀ, ANEDDOTI 


1835-1886. 
italiani, specialmente quelli dell'Alta 
leranno certo per un pezzo l'agosto del 
colle sus pioggie, coi freddi esigiali alla ma- 
turazione dell'uva. Invero per trovare nell'andamento 
dell'agosto da auno che abbia riscontro a quello che 
Araversato, bisogna risalire al 1855, 


Ecco alcane notizie raccolte a Padora, 
siede uno dei più antichi osservatori d'italia a,b 
da 170 anni si fanno osservazioni meteo telo 
golari, “gite re. 
Tu questo lunghissimo periolo l'agosty 
fa quello del 1805 20 quale si O iù piva 
tri e 4 decimi di piozgia in 12 giuri 
di quell'acqua. civè millimetri 14 
decade iu 7 giorai, 
-’agosto del corrente anno rimane puro 
poiciè la piogia in quest. caduta fu up sl 
2705 în 18 giorni. La 3 decade ne cho 
tei 18238 distribuiti in 6 giorni, 
Quanto per uva simile sta; 
la vite ed altri prodotti è fa 


LA NOTA DIGIENE 


La caduta dei capelii. 


Si erede generulmo.te ce taglinudo spec 
pelli. questi acquistino maggior fursa. Nun vi e 
la di più falso iuvece, e lv dimostra Îl tutte” 
uomini che tengono i capelli corti soro melp Li 
facilmente aiiti dalla calvizie c.0 nou lodo, 
quali Li lasciauo crescere, 

TI capello, como la barba, perchè si mant 
e fluente, nua va tagliato mai: tutta! più gore 
raramente è senz: pre:ceuparsi se queste 
quando la luna creste o cala, pere 
turno , non ba proprio uessuna 
gumento dei capelli, 

La calvizie, quando n 
del enoîo capelluto, 20m si sa da co cosa dipente 
perché si lrorazo calri fra cli uomini forti com fi 
È taboreolosi, i deboli, i muafi di cuore, Matge 
infettive, cvma la scarlattiva ed il vajuolo, prat 
produrre la calvizie; anche nelle malattie come 1° 
fo, ie febbri nervose. 0 reumatiche, si nota lata 
dei cepelli, ma nella convalesc:nza toraaty a ue 
tare coi riacquistare delle forze, 

Generalmente la calvizie. senza causa determi 
tu, si manifesta con uua quantità di forfora ud co 
po, che si stacca e copre le. vesti di ma purco 

x sî manifesta, bisogna levat le 

a com acqua tepida e sapone è poi fare una no 

zione di vaselina cm fiori di zolfo e saliciat (x 

questo la malattia è incipieote, se ne trat: 
tiene lo sviluppo ulteriore. 

Ma iu molti casi le si 


ie 


est ne 
l'astri hot. 
flneuza sull'allan, 


è cagionata da malattia 


È re 
senza aver avuto una 
ieghi la caduta. E! 
(on fidarsi dei rime. 
. Quando non riese no dan- 
salute, danueggiano la borsa, 


CRONACA DI Rox 
la iti 
step — Dall'Usser 
rio del Collegio Romano: Termometro 
21,2 — minimo: 10 

4 partenze. — Per Venezia pur 
jeri sera l'on. Sineo, ministro delle piste è t 
legtaî. 
Il sottosegretario di Stuts on. Ronchetti ist 
sera parii per lu Spezia pi 

Ginate proviuciale ernministrative 

Tutela dei Comuni. 


S. Felice Circeo — Apirsca Î provrediment 
colqmissazio pel tenimento ili Passano Narino, 
Vetralla — fespinse il premment i] 
Cassa di Itisparmio di Viterbo. 
Colonna — \utorizza il mutuo di 1 
Villa S, Stefano — Approva ron 
dimenti del Prefetto i Licenziamento del in 
Gallese — Autorizza un 
Roocaseoca dei Volsci -- \pprova la rero 
otto l'edotosi. 
ico a fornire. enti 
cribilità di aleuni von-' 
munali, 
Hoatecelio 
tassa focrtio, 
S: Angelo Romano A 
Auter.zca il giudizio contra il mire 
Cini Abiobrandia 
Subiaco ficazioni alla taritia saziaria. 
Anticoli di Campagna — lospinze defnitivane:te 
l'isttozione di um pusto di sommesso di Segreteria, 
Castel S. Elia — Autorizza il mutuo di ! 
ROMA - Ari 


dall'impresa Me 


Respiuge il ricorso di Lodi Anali 


"de sig ale 


TA, (Tussa fumiglio) — Respinge i rimiesi dei signori Ale 
levi comm. Antenio e Rellatrondi Concetta, Dichiara in 
Vibili quelli di Lalissì Giacinto, Silvestri dntoniu. Ha 
Gioachino, Jacobbi Vuria, Nappi Lili in Ara 

le n parte quelli di Sfametti iuetamo, vicoli: È 
Zaccaro Gienn Saffi coate Kinaldo e Raudanini tznazio. 


Tutela delle Opere Pie. 


Sezze (\lonte framenta Respinge la transazione 


fio femminile 
transazio Tiozza 

Id. (‘ousregszioue di carità) — Respinze la è 
enfiteutica a favore derli eredi >:lvestri, 

Monterotondo (Uspelale del Gonfalone, — Autori 
pulizie i dedito: pra, A 

ifonto di Pietà) - Approva La pers 

a sigi otà Emilia De He i Le 

S. 4. @. 8. — Nel pomeriggio di og 
Giunta terrà seduta pel disbrigo dezli 
dina:i, 

tram elettrico di via €: 
scrivono: 
Tl.mo Sig. Direttore, 

Le sarei grato se sapesse dirmi per qual motivo 
la Società romana dei. tramways-otunibiis abbia ae 
vuta tanta fretta nell'inizia:e ì lavori del bivario 
per la trazine elettrica; quiudo pi è quasi un 
mese che, lassiand 
cosa, riducendo 1 
piu4za delle Carrette, in uno stato verameute 

on un fango continuo che impedisce il potet 
transitare liberamente? = 

Due parole di rispost: 

La Società tramways-omnibus x 
la concessione pose mano ai lavori 
mazione del binario per la trazione elettrica — 
lavori che non sono sospesi, ma che invece © 
tinuano tuttora, durante la notte, per non inter: 
rompere la circolazione giornaliera. Se quindi 
quando piove c'è del fango lungo il binario, hi° 
sogua avere un po' di pazienza. a 

Forse si poteva provvedere con maggiore 
sollecitudine, ma la ragione del ritar 0 stà 
in ciò: che il Comune, molto opportunamente, La 
voluto che i pali i quali dovranno sustenere i 
cordoni elettrici sulla via Cavour debbino jre 
sentare un complesso tale da soddisfare all 
legittime esigenzo dell'estetica; o ne la, pr 
go occasione pèr far innestare sui mel-sini | 
lampade elettriche che illumivano la via, le qu 
così come sono ora collucate costituiscono nuvi 
ro sconcio. 5 

Il disegno dei gruppi fn esegnito dal Musco, 
artistico industriale ed è riuscito, a giudizio dei 
competenti, un lavoro senza eccezione. Natural 
mente tutto ciò è stata cansa di ritardo; ma it 
in ogui modo col pimo di ottobre si potrà ce 
minciare a mettere a posto ogni cosa. 

Sarà tanto di gualasnato, ; 

E' quindi il caso di actondere qualche civ 10 
di più per avere un lavoro degno delle tradizioni 
artistiche di Roma, Ò 

Un Comizio per Candia — i favore 
dell’insurrezione candiotta si sta preparano a 
in Ioma un Comizio per dumenica prossima. 1, 

Il Comizio è stato promosso da ano s, cile, 
Comitato, presiedut> dal colonnello Gattorno, 
l'adesione dei deputati dell'Estrema Sinistra. _ 
la — Gi scrivono da Forli che il cat, 


Ti 
ri 


Cancellieri 


Relle poste è 
mbblico che tal 
path, ci 

vendita a dieci] 
ture nozze di SI 
8. A. la Princif 
vone essere nl 
dieci centesini 
trenta centesini 

Tale notiz 
gono impostat 
francatora. 

Le sentì 
apriranno le is 
nei locali qui al 

Per le ar 

Scuola central 
Si le ar 

Monte n. 
‘arini n 


menta 
Lune 
ammissione | 
golari lezioni. 
Gli alun 
assiduità 
della C: 


morto il ca; 

uno dei su) 

go il trasport 

Società dei 
Ospedali 
nai ti 


tnpeca 


8, Spirito | 54 
S, Antonio 


S. Giacom 
Consolaz. 


Il invoro d 
notte i pattugii 


rivera con (ix 
Abitavano ir 
In questi u 

rapo € tacitury 

aveva detto 

scopetti, la «i 

strada quei 
Teri mattina 

torni ad n 

verso volte 

nerottol 
Verso Îe 10 1 

ni trovava i 

un tonfo: è 

terseno 

più seni di 
1 disgra 

do alte 


isieso | 


L'omisidn 

L'arresto de 
mezzo di 
Giuseppe 
cesco Jia 
via Galil 
terono ue 
tore dell'us 
di € 
carabi. 
nel portone D. 

Racgiuito + 
condito al 
S, Lorenzo ir 

LINO i 

icidio era 
nelle vi 
mendo in 

Venne tris 

Le como 
dei lavri | 
la notte si 1 
di auni 35, 
rono a lui $ 
vano passare 
pabblico, 

Il Bianchi 
zione impede 
zione calde r 
a $, Spirito fu + 

Un: puzz 
di ammi 35 
tempo mali 
circa 5 giorni u 

Egli pernit 
catrice, 

Tersera inte 
Luna prese 


vrertita lu 
ali con al 


saserme di 
ettere din 
del denar. 
miglie. 
Fatta un'i 
talettere Vi 
abitante iu via 
furto, 
Inutile dire che i 
Baruffe — li v 
turino Fani Valecch 
vergenze d'izter 
saltava addusso 
Teves 
la via Nomentana, 
sendogli una ferita al 
AS. Anton 
— Il bambino Uiv 
forendosi alla testa. 
— Il vetturin 
Emanuele F. 
tando una ferita alla 
— Presso porta Fur 
giuocaudo con altri è 
nello carico di 
faccia guaribili i 
— Corrend 
d'anni 14, caseva pr 
— Ia una falbr 
ia, il vero 
deva da unascalsa più 
— L'esuttere Carl 
Maggiore fu mess: d 
festra, 
— La ban! 
deiva, Niente di 
— Fuori porta S, i 
chinelli d'anni 50, cudel 
rtaudo vario contasil 
i giorai, 
— Giuocaudo con al 
ito Giovannini d' 


s Fil 
s Filod 


ccolte a Padova, 
i osservatori d'Ita 
vazioni metesro] 


che 

lia Cas 

egiche re 

x I 

to PIÙ piovose 
3 millime. 


serio io 1 
ante 


fncaza sall'allmee 


ta da malattio 
‘84 dipenda, 


I ti» 
ta la eaduta 
Ha tornati a spun 


atea determia 
li tortura sul ea; 
di una pelrero 
Mfseggsa lirar la 
oi fare una nn 
licilato, Con 
è se ne trat 


conosre nesenn 
+ la cosiddetta po 
si adup 


1 


nto una | 
aduta, E 
rime 


Isie e te 


totchetti ie 


Cavonre — 


aual inetivo 
abbia a 
io 


sione elettrica — 
che invece can 
per non intere 
Se quindi 
binario, bi* 


maggiore 


lovranno sustenere Î 
‘avoni 


) dal Museo, 
ziu tizio dei 


mia, — A favore 
a preparanlo qui 
prossima. 
sco da uno 8, 


strema Sinis 
da Forli che il cav 
rio algo adi 
icolare dell'on. 

7 Minist} 
ui seg n 
ieri, in quelia citi 
Antonelli Ali'amico] 


Le cartoline pi — La Direzione 
telle poste © telegrafi ci prora di avvertire il 
abblico che tutte le cartoline postali di privata 
ompiese quelle che tra si trovano in 

disci centesimi per commemorare le fa- 
2° di S. A. R. il Principe di Napoli con 
STA. la Principessa Elena di Montenegro, de- 
Gino essere affrancate con un francobollo da 
dieci contesimi | in caso diverso vengono tassate 
mi, 

izia sarà n 

guo impostate mol 

fratcatora, 
cai per gli artieri. — Domani si 
nno Je isc zioni alle senole per gli artieri 
yess) indi 


le al pubblico, perchè ven- 


Li rarie via dell'Arco 
n. 93 (Senola “ Nicola Zabaglia 
i n. 53 (Scuola “ Ettore Rolli ,) 
le tri suddette e presso Îa S 
a ornamentali, via degli In- 
uiabili n. S. sono aperti i primi corsi propara» 
ssi già in passato ad alcune scuole ele- 


Ki ottobre comin 

sino e di ripar 
lezioni. 

nui delle senvle sudde! più degni per 

retitto, saranno premiati con libretti 

pormio, dei quali alcuni elar- 

ro di Agricoltara ed altri prove. 

fuscito perpetuo di lire 500 annue “ Et- 


‘anno gli esami di 
ne e subito dopo le re- 


nti 

toro Rolli, 

Ta superstite di Casa 

a Costantino, romano, 

a Ainni. Ougi avrà Ino 

Ea porto fanebre a cni prenderà parte la 
società dei condannati politici, 

sypedali ci Roma — \ovimento dei ma- 


lnmeenti 
Morte 


| intetenti 


arono 2 contrar= 
‘ono 24 arresti per 


suicidio. — Da circa sei anni il falegua 
® Giovanni Martinneei, d'anni 54, da Venezia, cone 
n Gemma Grossi, mi 30, da Gubbio, 
‘mici N. 49 int, 13, 
i il Martinucci si mostrava 
suci amici var 
o tradiva. 
lentamente e la seguiva perla 
ella usciva di casa, 
a îl Martinueci si mise a lavorare at- 
È un atmadio; aleuni inquilini lv videro di- 
volte ora a! 4. piano ora al si, fer sul pia- 


titolo del piun- 
ibteso per terra il Martinucci, che no: dava 
au di vita. 
to si era gettato dal 4. piano sella 
d.si le reni e riportane 


+ ani Inogo îl pret.re de! 6. manda 
di D. s. Benai della sezione di 
ustatazioni d'uso, 
«gio il eadnvere fa trasportato a ame 
Un cmicidie in provincia. — Ici nel 
territorio di a Velletri, i! contadi 0 Tome 
naso Marchetti, dipo un vivo alterco necise cos 
volpi di coltello il cugino Angelo Msria Marche 
L'omicida 
Verso le 9 e 
e dei carabivieri 
neo è i militi Domenico SI 
veseo Mariotti e Gregorio Ambrino della 
via Galilei, passando in via 
terona uel contadino Lu 
tore dell'omicidi 
di Castel Mad: 
olucci cercò di i 
rtone n, 12. 


) di 


la vista dei 
ire e si nascose 


restato. Con una vettara fa 
generale dell'arma in piasza 


aver comipessi l'o 
adosi 
dor 


I Volucci raccontò che dojo 
era fuggito pe, la campagna tratti 
anze alata e del l’urtonaccio 


C di. 
oterti. — Sul cantiere 
dute 

Giovani, 


ind.vidui che prepotei A 
passare per quella via non aacora aperta al 
jabblie 


mpedendo 
cnide riportando 


foro il passaggio. Neila collatta- 
na ferita alla froute che 


tipografo Dadorica Giuseppo, 
ti anni 35, da Udine, do re stato per molto 
tempo malati all'ospedale dei Fate Bene Frtelli, da 
giorni ne «ra uscito guarito, 
i peralt o aceva dato indizi di mania perse- 
cutrice, 
Lersera infatti mestre stars nei lucali de 
duna prese wa filetto di ferro 6 uscito sulla strata 
diede a fracassare le lastre dei lampioni delle ve 
ture. Avvertita la sezione di Trevi accorse il deli 
gato Grazioli con alcuni agenti che assicuratosi del 
Vadorico averl. fatto visitare dal duttor Pro- 
iù al mauicomio, 


Fatta uni 
talettere Vittorio Cervellati d'anni 35, da Ferrara, 
abitante iu via dei Canestrari n.8, era l'autore del 
furto, Ne 

Iuntile dire che ieri fa dichiarato in arresto. 

Baruffe — In via delle Puglie ieri sera il vet- 
turino Fanio Valecchi venuto a questione per di- 

e d'izteressi col coguato Silvio Zacchini gli 
‘a addosso mordendoto alla mano destra. 

Livestimenti — Un carro iuvestiva ieisera, 
în via Nomentana, Augusto Mori d’anni 8, prodot” 
x una ferita all'erecchio destro, 

Antonio — Ricovera . 

Ideries Baiuni cadde da una sedia 

forendosi alla testa, DO 
Il veiturino Luigi Marconi, d'anni 50, în via 
Emanuele Filiberto cedeva dal suo veicolo ripor= 
tuudo una ferita alla testa guaribile in 10 giorni. _ 

— Presso porta Furba il ragazzo Giuseppe Proietti 
giuocando con altri compagui, diede fuoco ad uu cau- 

di polvere e si produsse ustioni alla 
faccia guaribili it 15 giorni, 
orrendo dietro la domestica, Giuseppe Tigliò, 
14, cajeva produseadosi una ferita alla front 

— Tu tina fabbrica in costruzione, fuori porta © 
lari, il verniciaro Enrie» Ludolini, d'auni 97, ca- 
deva da nnaacala a piuoli ferendosi alla meno destra, 

— L'esastore Carlo Natali, d'anni 40, fuori porta 
Maggiore fu mors> da un ‘cagnolino alla gamba 
destra, 

banibi.a Filomena Massimi beveva della li- 

aciva. Niente di grave. 5 HR 
Fuori porta 8. Giovanni il muratore Luigi Mio- 
chinelli d'anni 50, cadeva da una scala. a pinoli ri- 
portaado vario contusioni. Guarirà iu una doszina 

i giorni. 

— Giuocando con altri bambini in vie Liguria, 
Esposito Giovannini d'anni 8 cadeva fratturatdosi il 
Mraccio sinistro; 


» di dette cartoline senza | 


. — Ieri | 


i fiori inn 


| sera il nuovo ballo Le Grisette di Torino, IL pub 


AS Spirito — Ricvremti: 

—- Gianuini Bianca di anni 16, romana, che ca- 
deudo alla Valle dell'Iaferno si produsse 1a fattore 
del cubite, Ne avrà per nn mese 

Ala Consolazione. — Ricover 

Da via delia Tribuna di Campitelli 7, p. p., Cie- 

Maria, d'anni 87, da Roma, caduta accideu- 
talmente. Si ruppe un dito della mano destra, Gua- 
rirà iu 15 giorui. 

— Il meccanico Gua 


i Enrico danni 21, ro- 
| mano, che nell 


n fabbrica di tabacchi în piazza Ma- 
gini si feriva alla fronte con nn martello, 

Ne avrà per 15 giorni, 

Srresti — A villa Corsini furono arrestati 
Rossi Guetano e Valeri Filippo, perchè avevano ra- 
bat» circa cinque chilogrammi dea nella vigua 
dello monache del Sacro Cuore al Gianiculo. 

Semiconvitto Marchi, Arco de'Ginnasi,25. 
Anno XXXVIIL Riapertura il 15 settembre, Cor: 
80 elementare © ginnasiale, preparazione al &, L- 
gtituto tecnico e all'Accademia navala. Per le iscri» 
zioni dalle 9 alle 12 dei giorni ferial 

Carte da giuoco (Veli avviso în 4a pag. 


Dalla provincia romana 


0 sett. — Le alezioni amministrat 
ve n° Gallese, hanno avato luogo non ostante titti 
| gli ostucoli creati per mardarle a monte, ed il risul- 
| fato è stato quale si prevedeva, cioè la rielezione 
| completa dell’ Amministrazione Lattanzi, scivita per 
| una serie di iutrigui, che arrivarono perfino a ml- 
| stificare il governo, 
La nuova logge reudo più difficile lo scioglim 
{ to dei Corsigli, provvedimento sempre odioso, e che 
si risolve spesso in un insueseseo per chi lo provo 
. Del resto ci congrataliamo che tutto 
I in piena tranquillità, e speriamo che Gallesenun abe 
bia più a far parlare di sè, per lutte intestine, 


i. 


Galles: 


, di pub» 
dati, ci 
mu rada 
no il primo premio in cioseuna catege 
risultato complet» della gara d'onore 


HAL Astucro con posata | 


‘Servizio da serittoio 


Di. Medaglia d'oro (dono del 


vm di L. 300, 
VI id ca pe DI7. Port 

tillo sono del principe di Venosa, 

Vil id, Calloni Attilio, 


1 Vesei Fil (Dono del 
Bottini), 
Finaldi Dio, pi 
di Asiecia). 
Tinisauti Urest 


sento. (Dono | 
Municip ! 
Fruni L steliglia di angento, | 
(bono del | 


Piccola Cronaca di Roma: 3 


TERME VALENTIA: 


a Monaco Principato 
Grandioso stabilimento modello 


dl Idro-Electroterapia 
sotto la direzione del Dottor SUINBAIL 


Le Termo Valentia, recentemente create, riunisico» 
no ju loro tutti i perferionamenti sciextifici moder- 
Il Duttor Guimbail, distintissimo specialista, di- 
questo vasto el importante Stabilimento, e vi 
riceve pensionari ni quali nulla manca di conforta» 
bile e necessario per la loro salute, 

Bagni - Duccie - Ozono - Ossigeno - Calore. secco - 
Vapore - lettricità medica completa - Massaggio - Ace 
que termali - Fanghi - Acqua di mare calda e fredda 
Cura di tatte lo malattie Cronicho e Sub-Croniche- 
Cura della nevrastenia. 


Lloyà Austriaco 


Lince celeri postali, 


ss l'io, ogui Venerdì alla mezza: 
Costantinopo) 

il a mezzogiorno eda Brin 
cd Aden, al i nel pomerig= 
lomba 14 gior 

gni Martedi, Mercoledi e Ve- 
Trieste per Venezia ogni 
“alla mezzamatto. 


dist, cia l'orto Sa 
gio per Bombay (li 
i. Da Venezia per Trio 
rendi alla mez 
Lane), Mercoleli 
Altri serv 
Mensile per l'Indo-China « Giappone (21 
per Smirne (ogni Domenici], 
Settimanale por Sadozioco vusui Lomevi), 
3 volte la setcimom per la Dazz 
di celerissimo Trivste-Caitar 
1 viaggi all'a il 
Linee speciali nel 2far Nero. 


orvegna, Brindisi, R, 
mire a Th, Cook &Sone Henry ta 


Società Italiana per Condotte d'Acqua 
Anonima, sedente n Rima, piazca Montecitorio, 121 
Capitale sociale ro 10, 000,000 inter. versato 


c di Lire Ital. Cinque (5) perogni a: 
va delle tre eodol 

15); N. 29 (interessi 1, sem, 
sem. 1895), 

iu ROMA presso il Banco Manzi. 

a MILANO presso il Credito Italiano, 

a PARIGI presso il Urédit Lyounai 

Roma, 15 Seltembre 1806, 

La Direrione. 


Servizio Germanico del Mediterraneo 

i Napoli - Nuova York 
Vapore Fulda parte il 25 settembre 

Rivolgersi in Roma a ( SLETN, Mersedo 43, 


AVE Lemon e €, Piazza Spagna 49, 
| THOS eC00K d' SON, 1-B pi 


Musica in piazza Colunna. — Questa 
sera calle cre 8 alle 10 pom. suonerà îl cancerto 
comunale: 

1, G mes “ Guarany , sinfonia. 

2. ielibes “ Coppelia .. divertimento, 

Verdi, Prelutio atto III nell'opera “ La Tra- 
ascagni. Preludio nell’ opera “ I 


* Mefistofele ,, fantasi. 
 Wagaor “ Lheugria ,, prelù 
donne. 


atio II è 


* Mirti d'oro ,, 


valteer. 


grotis dal dott, 
dalle 3 alle 6 pi 


Giovedì, 24 settembre 1896 — Ja Custodia vende: 
Ougetti d'oro, impognati il 29 gennaio 18%6 fino 


rio impegnati il 12 /eb- 
a 300, 
resti dei pegni venduti nelle altre custodie, 


nio Ripa Grande. 


Avrivi, — Brich 6 letta Angela Madre, cap. ; 
Casupola Vito, cv vino da Marsala. 


TEATKI DI ROMA 


50 clamoroso ebbe ieri 


blico riempì alla lettera le pvitrone, le sedie, i pal- 
chi del vasto e simyntico teatro, e ad ogui quadro 

asino il suo compiacimento 
appinudeado con justancabile ardore. 

Questo nuovo balla è 7 
maicano quadri di effetto, mentre l'azione 
con semplicità ed.interesse. 

La musica è briosa, l'esecuzione buvna ed acen- 
rata. Nuoro, ricco, splendido il vestiario, e cons 
tiamo coa piacere che nella scelta del medesimo 
è avuto un gusto mirabile specie per l'assieme dei 
colori, oramai tauto difficile dopo aver vist la su- 
perba tavoluzza della Pupenfer, C-ustatiamo altresì 
cue la brava Compagnia in sì poco tempo ed a 
prezzi modestissimi La sopato allestire tre balli e 
vario sarzuele ricevendone conipleta l'approvazione 
del pubblico, ) co 

Questa sera prima dello repliche della Grisette di 
Torino, repliche che auguriamo fortunate e numerose 
come quelle avute da questo ballo alle Varietà di 
Napoli. 

Il ballo serà presoduti dalla sarzuela: I lupi ma- 
rini 0 dai famosi duetti eccentrici cantat! dalla cop- 
più Ciotti. 

NAZIONALE — La replica della Yeodora non 
solo confermò il successo grandioso, ma lo accrebbe... 
se fosse stato possibile. 

Applauditissima l’esccuzione ed ammirato lo sfarzo 
della messa in scena. 

Stasera altra replica, 

Al QUIRINO si ripete ancore Tutti colpevoli ed | 
al MANZONI si darà la terza parte del Conte di 
Montecristo. 

SFERISTERIO SALLUSTIANO — La secon 
da partita di ieri datasi per Ja beneficiata del giuo- 
eatore Gabri riuscì interessautissima, perchè vi erano | 
impegnati i migliori giuocateri. ani 
impegitoria risultò" dei rossi, cioò Gabri, Niliaci | 
% pes vrtit i compost 

ggi due partite così 4 

Seri partita — rossi : Frullani, Ziotti e Fnson 
- turchini: Berardi L., Marini e Magri. 

Seronda partita — rossi: Franchi, Silli e Berar- 
di L, - turchini: Gabri, Nidiaci e Moggi. 


—_e_ 
SPETTACOLI D'OGGI. 
Costanzi — Le tre mogli di Oscar - La Griuette di Torino | 


Fabri... 


né, uro 16.3;4. 
Un 


Sombrinue. 
giioraai — lagrosso libero. 


completo delle malattie necv (e 


ie secondo 


Trattamento 


i Sao Donnii 


dalle @-11, 0 dalle + 


Dar di, Nuvoli pregio ge 


GRANDI LOCALI TERRENI 


si affittano in via Labicana n. di fronte al Co- 
losseo, con altro iugresso in via $. 
ora adibiti ad uso della ti 
a, cn acqua, vasti capannoni ed abitazione. 
le trattative rivolgersi in via della Mi 


48 e_a 
tiltime Notizie 

S. M. il Re e S. R, il Principe di N: 
poli giunsero alla Spezia alle 17.39 e turo- 
no ossequiati dai miuistri Brin e Pelloux e 
da tutte le autorità civili e militari ed ac- 
clamati vivamente da enorme follu. 

Anche alle stazioni di Milano e di Ge- 
nova (Brignole) le autorità si erano recate | 
ad ossequiare S. M. e S, A. R. | 

S. A. R. il Principe di Napoli prenderà | 
imbarco, sabato prossimo, sul yaoht La Gaio 
la, per recarsi al Montenegro. 3 

Il viaggio di S. A. R. avrà forma ufficiale. 

3. A. R. il conte di Te- 
se da Monza, parti da Milano per 


Teri matti 
rino, provenie 


Torino, 


L'on. Sineo rappresenterà il governo del Re al- 
l'inaugurazione del Congresso dell'istituto di di- 
ritto internazionale, che avrà luogo, a Venezia, 


domani, CE 


Teri mattina giunsero alla Spezia gli on. mi- 
nistri Brin e Pelloux, risevati alla stazione dalle 
autorità militari. 

L'on. Gianturco, giovedì partirà per Como on- 
de visitare l’on, Galimberti infermo e qui 
carsi a Mondovi all'inaugurazione di un ricordo 
marmoreo alla memoria del compianto senatore 

‘Ela gia Guardasigilli nel gabinetto 


«no da Parigi che l' ambasciatore 
«550 il Quirinale signor Billot è par- 


mo assicurati che s0uo sorte nuove difficol- 
tà ver la stipulazione del trattato italo-tanisino. 
El'a queste difficoltà devesi la sugpensione del 
viaggio a Spezia dell'on. Presidente del Consiglio. 


Per il bilancio 1897-98. 


Teri, al ministero del Tesoro, ebbe luogo 
un'adunanza dei Capi onieri delle Am- 
ministrazioni Centrali dello Stato, sotto la 
Presidenza del ministro del Tesoro. o 

L'on. Luzzatti volle essere informato sui 
lavori in corso per la compilazione dei do- 
cumenti finanziari da presentarsi alla pros- 
sima riapertura del Parlamento, facendo cal- 
di eccitamenti ad affrettare la comunicazio- 
ne degli elementi da raccogliersi dalla Ra- 
gioneria Generale dello Stato. _ 

Rivolse pure ai capi ragionieri vive esor- 
tazioni a vigilare sugli accertamenti delle 
spese in ordine ai rispettivi stanziamenti di 
bilancio, iuvitandoli a tenere sempre infor- 
mato anche il Ministro del Tesoro delle e- 
veniuali eccedenze che potessero verificarsi 
durante l’ esercizio finanziario, ed esortan- 
doli ‘ad investirsi della importanza delle 
fanzioni attribuite al loro ufficio, nell’inte- 
resse dell’Erario. CIARA j 
Pel matrimonio del Principe di Napoli. 

L'addobbo della Chiesa di S. Maria dez? 

eli, dove avrà Inogo la cerimonia religioa 

fatto per cara del ministero della P.I e l'on. 
Gianturco ne ba affidato la direzione all'on. ar- 
chitetto Sacconi e all'ingegnere Giovenale, capo 
dell'ufficio tecnico, A 


Sono già incominciati in S. Maria degli An 
geli i lavori per la restaurazione del pavimento, 
Stato Maggiore Generale, 


Il T. Generale De Gorbaix de Sonnaz conte 
Giuseppe, comandante il IV Corno d'armata, è 
collocato in posizione ausiliaria per ragioni di età. 

Sono nominati conundanti di Corpo d'armata i 
T, Generali Raziu cav. Vittorio (XI Corpo a 
Bari) 6 Baldiasera cav. Antonio (VIL Coroo ad 
Ancona), continiando questi, provvisoriamente, 

a carica di Governato.e dell'Eritrea, 
IT. Generali Saletta cav. "l'aneredi e Pedotti 
Ettore sono nominati, rispettivamente, capo 
» Maggiore dell'esercito il pri 
dante iu 2° del Corpo di Stato 
condo, 

I T. Generali Pellonx cav. Leone, Toarnon ay. 
Ottone ed Abate cav. Luigi, già comandanti dei 
Corpi d'armata XII (Zafermo), XI (Bai 
(Ancona' sono nominati comanianti 
mente dei Corpi d'armata IV (Piacenz 
rona) è XII (Palermo) 

I Maggiori Generali Fecia di Cossato nob. Luigi 
e Gazzure 


Maggiore, il 


la scuola di guerra il secondo. 

LT. Generali Rasini di Mortigliengo cav. Ca- 
listo (comandante divisiono Bari) e Dal Verme 
conte Luchino (a disposizione) sono nominati co- 
mandanti rispettivamente le divisioni di Ales- 
sandria e Napoli, 

Il Colonnello Manri-Mori cav. Giuseppe (18 
faut.) è promosso M. Generale, comandante la 
brigata Brescia, 


Pel Banco di Napoli. 

Alla IV sezione del Consizlio di S 
state presentate parecchie proteste 
mina a direttore del Banco di Napoli del comm. 
Miraglia, rivestendo egli l’afficio di deputato ai 
momento della nomina, 

— Il comm. Pithin, con una | vi; al 
ministro del Tesoro, ha dectinato l'offertagli e: 
rica di consigliere del Banco, 

l cav. Perez si è riservato di rispondere. 


(S) Napoli, 22. — Il comm. Arlotta oggi ha 
fatto la consegna della direzione yeneraie del 
Bau i Napoli al comm. Miraglia tornenogli 
ogni 

i capi d'ufficio il comm. Miraglia ha detto che 
si era deciso ad accettar il mini 
del Tesoro, in nome 


‘ato sono 
rea la no 


h d legge del 
risolvere il problema economico del Bau 
a già deliberato provvedimenti adatti a 


| far risorgere l'Istitato, 


Ma dovend» questo proposte esser conrdinate 
con la riforme ideate p iure non po- 
tevano fin d'ora esse ne pubblic 

Il comm. Mirazlia poneva perciò in guardia il 
pubblico a non raccogliere voi di provvedimenti 
he parrebbaro 1 dunneggiare DI 
stitato + interessi, Ha ricordato a 
tutti la necessità della più severa e rigida ame 

strazione respingendo ogni indebita inge- 


Questa, sogziunse, la salutare o necessa 

a sempre, ma iu special modo per una Banca 
d'emissione. Ha ricordato le benemerenze del Ban- 
co 6 la necessità cho tutii si adoperino a res:i- 
tuirlo alla suf primitiva grandezza, questi essen- 
do pure i fervidi voti del governo. 


Amministrazione provinciale. 
Il comm. Lnigi Bianchi, ispettore generale, è 
stato nominato e delegato, 
Som poi nominati consiglieri l'avv. Andrea 
Folco e Arnaudo dott, Francesco. 
ra: Boufadini Giulio, consizliere da 
Roma; Germonio cav. Onorato, consiglie- 
gato, da Caserta a Parma; Allemanini cav. 
Alberico, sottopretetto, da Saluzzo a Borgo San 
Donnino; Ie cav, Carlo, sottoprefetto, da Borgo 
a S. Remo; Facciolati cav. Giovan- 
ni, sottoprefetto, dn San Remo a Saluzzo, 


Per le camere di sicurezza. 


Rit-nuto che non tutte le sale di deposito dei 
detenuti, esistenti presso gli uffici di P, S, del 
egno, corrispondano alle esigenze igieniche, l'on. 
Di Rudini ha ordinato ai preîetti di fare esegui: 
re fua ispezione alle camere di sicurezza di cia- 
ia, allo scopo di accertare la loro 

comlizione è di constatare quali lavori siano ne- 


Il ministro attende dai prefetti una rela 
sui provvedimenti adattati. 


inistero della Marina. 


à in disponibilità a Venezia la na- 

‘nte Stato maggiore: tenente 

M commissario Zunini 

Federico ; capo-mu Rosani Ernesto, 
La nave Umbria è 


a ita da Gibilterra per 
8. Vincenzo. 


INFORMAZIONI ESTERE 


La spedizione nel Sudan. 

(8) Londra, 22, — Il Foreign Office ha rice 
vuto un dispsccio dal Sirdar Kitchener, datato da 
Hnfir 20 settembre, il quale conferma Ìa presa di 
Dongola, Dice che le camniore sono ripartite dopo 
il bombardamento, con 13 foriti, di cui uno poscia 
mori. La cannoiera Nizfenneh ebbe un cannone 6 
la caldaia danneggiati da un obice. Il fuoco dei 
dervisci fa ben diretto e crivellò le parti lignee del- 
la cannoniera. 

($) Cairo, 22, — Le truppe dol Sirdar Kitche- 
ner sono partite per Doagela, 

(Ser 

tmvii 22, ore 185 — A pro; 
time notizie dal Sudan, il Zemps avverte D'in- 
ghilterra che la spedizione oltre Dougola e la 
questione del Sudan hanno carattere di politica 

nerale e che l'Europa non le permetterà quin- 

Î di risolverle da sola, 

Per l’arbitrato e per la pace 
La Conferenza interparlamentare 

(3) Budapest, 21, — I senatori ed i deputati, 
italiani, circa 80, si sono radunati stasera in seduta 
pre) ria alla Uamera dei Depntati per la 
tazione del seggio presidenziale del gruppo. 

Per acclamazione l'on, marchese Pandolîi fa elet- 
to presidente, l'on, Danieli segretario generale 6 l'on- 
Carlo Menotti cassiere. 

L' Assemblea nominò inoltre come delegati per fis 
sare l'ordine dei lavori della Conferenza l'on, seni 
tore conte Pasolini e l'on depatato Barazzuoli. 

(8) Budapest, 22. — La conferenza interpar- 
lameatare per la pace ha tenuto oggi una seduta 
preparatoria. 

Sono rappresentate alla Conferenza l'Austria-Un- 
gheria, l'Italia, la Germania, Ia Francia, l'Inghil- 
terra, la Svezia e Norvegis, l'Olauda, la Serbia, il 
Belgio, la Spagna © il Portogallo. 

I Congresso 

(8) Budapest, 22. — Il Congresso per la pa- 
ce tolse dall'ordine del giorno la questione del di- 
sarmo, giacchè so ne odeuperà la conferenza interpar= 
lamentare, i . 

($) Budapest, 22. — Il Congresso internazio 
nale per la pace ha ‘approvato la proposta della Com- 
missione che accorda & ciascuna società per ia pace 
un vota ogai cento soci, ed ha pure approvato un 
emendamento del congressista Stein, che concede il 
voto consultivo © deliberativo a tatto lo società e 
corporazioni operaie, i cui statuti contengono l'ade- 
sione alle aspirazioni della pace. 

Tl Congresso inoltre ha approvato un progetto di 
mozione del congressista Du Commua per un appel- 
lo si popoli in favore della pace, 

Infiue il Congresso ha deliberato di riunirsi ogni 
anno nella sede, dove si riunirà la conferenza inter- 
parlamentare per la pace. Il Congresso si è chiuso 

jarazioni di ringraziamento dei cougressisti 
loro accordata da Budapest, 


Il sucessore di Lobanoff 
(Servizio speciale del Pop. Rom). 
Warigi, 22, ore 17,15 — Il Matin hada Vien- 
ma correr voce colà che il signor Kapnitz, sue- 
cederà al priucipe di Lobanoff come ministro de- 
gli aifari eater, 


to delle nl- 


li cav. Filippo sono nonrinati comat- | 
dante la diviSioue di Bari il primo, comandante © 


Tabve Parale la da Piotrobare 
fa il nome del conte Ignatieff per 


i dalla febbre gialla, Um 
è morto, L'altro è stato salvato. 


ALLE FILIPPINE. f 

(9) Madrid, 22, — Il governatore delle îsrle 

Filippine ha ordinato la confisca delle proprietà degli 
i.sorti, 

(5) Madrid, 

Manilla conferma 

erarono 18 mona 


ci Pt dispaccio ufficiale da | 
a che gli insorti” massa» | 
nol conventi di Cavite, 


La questione della Corea. 


(8) Londra, 22, — Si erele che il Giappono 0j 
la Russia si siauo accordati riguardo alla questione! 
della Corea. 


Sercsio speciale dl Pop, ion, i 
_Warigi, 2%. ore 17,15 — Contro l'estradizione | 
di Tynan chiesta dall'Inghilterra qui vuca | 
In mancanza di prove del complotto e la prescri»/ 
zione di oltre 10 anni dall'asaseinio di Phoenixs 

nek, 

In attesa dello Czar 
Servizio spaciote el Pop, Rom) 

Parigi, 22, ore 17,15 — La rivista in onore 
dello Cxar durerà tre ore Spera che la Cza- 
rina assisterà anche al banchetto militare. 

Si prevede uu concorso enorme iu occasione: 
delle feste, } 
____ Movimento della navigazione, } 

Il 22 l'Ztalie, della Società genorale dei trasporti 
putti di Marsiglia, è partito da Marsiglia per 
il Plata, 


Borse e Merca 


Settenbre 1896 

Il ritardo nella soluzione dell'affere Tunisixo chi 
si attribaisce a difficoltà non ancora appianate, tie-! 
ne diffilente la syesulazione che preferisce liquid: 
ro i propri impegui. Noi però persistiuma ancora 
sperare în una soluzione equa che non può essere che 
prossima. La Rendita dopo aver esordito a 94.25 dest 
clina gradatamente a 94.12 112 in chiusura per fin 
corrente, Per contanti 94,10 a 94.12 112. h 

Rendita 4112 102.90 a 102,80, 

Generoli 50 — Acque 1280 — Gas 840 — 
dotte 23 
129 
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{ao _Appenittoe del * Popoto Bomano, 29 
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È: SAOHER MASOOH 


Îl DISPENSIERI DEL CigLo 


(Seguito dei “ Paradisiaci ,) 
Prima versione italiana di D. CIAMPOLI 


"Diritti rissrvatt sì * Popots Romano, per tatto il Regno 
paci nie 


— Ci chiamarono innanzi al giudice — disse lui 
— ed ecco come va. Un giovanotto ricco fa nc- 
/ciso qui nella taverna, e quei signori della gio- 
stizia che sono enriosi e cacciano il naso ovun- 
que, ci chiesero se enpevamo niente dell'affare. 
— Cosa ue sapreste voi? — disse la taver- 
{niera — se c'è chi ne sappia, sonu io. 
* — La cosa è danque vera? 
tl — Ma si. Una notte, un giovine gentiluomo 
venne qui da Kiev, e contemporaneamente a Ini 
giunse una signora distinta con un fitto velo sul 
viso. Poi entrarono bruscamente degli sconoscinti. 
iM'attaccarono, mi bendarono gli occhi e si get- 
$tarono sal giovinotto. Lo sentii gridare aiuto, poi 
Saon udii più nolla: erano totti fuggiti a caval- 


il 


Earica, pallida e con gli occhi infiammati, si 
Sa lasciata cader su di una sedia. 

Dichiarò che il giorno prima, alla sera, era 
«ndata con Bedrosser e Mirov a Myschkov, che 
arano stati aggrediti da sconosciuti mascherati e 
she questi s'erano impadroniti di Bedrossev e 
“all'agente, 

Le rivolsero diverse domande alle quali risjo- 
n calma e precisione. 

In una visita che Bodressev aveva fatto a Dra- 
somira, disse lei, le due amiche s' erano offerte, 
icherzando, come agenti 

Erano dunque partiti tutti, vestiti da contadi- 
“Ai, per Myschkov, nella slitta di Doliva, 

A poca distanza dalla bettola una banda di 

{ cavalieri, che portavan maschere snl viso, li a- 
| vava aggrediti; forzato Bedrossev e l'agent 

‘ discender dalla slitta, li avevano le; 

ordinando al cocchiera di ritornar a 


Jo, Avevano il viso annerito, Uno mi diede ua 
anello per pagar la spesa, 

Mentre Bedrossev interrogava la taverniera, 
Enrica e l'agente Mirov aspettavano nella fo- 
resta. 

Earica aveva le mani giunte e chiedeva a Dio 
forza e coraggio. 

E aveva davvero bisogno di molto coraggio e 
risoluzione, perchè in questo dramma toccava a 
lei la parte più pericolosa. 

lembra che tutto vada bene nella bettola 
— disse finalmente l'agente di polizia, 

— Lo spero. Parchè Bedrossev non abbia trop- 
pa fretta o non si lasci sfaggire una parola o 
un gesto imprudente! 

— Vel siete amica della signorina Dragomira 
Malutin? — chiese l'agente volgendosi a Enrica, 

— Sì, la conosco molto bene. 

— La credete capace di prender parte a fatti 
come questo qui? 

Enrica rimase silenziosa. 

— Vi stupite che mi permetta esprimere simi- 


signorina Malutin da molto tempo, 
ed ho ogni sorta di motivi per supporre che lei 


aveva fatto esattamente In medesimi ra 
sione. 

Il capo della polizia si mise in cammino con 
alcuni agenti, Doliva e un picchetto di cosacchi. 

Trovarono chiusa la porta della bettola e per 
entrare fecero saltare la serratura, 

Non vi era nessuno. . 

Evidentemente la taverniera aveva preso il 
largo, 

Salla tavola vi era un biglietto. 

ll capo della polizia lo prese e lesse quanto 
segue: 

“ Fatica sprecata. Non scoprirete mai i giadi- 
ci severi e giusti, Pikturno era nn traditore e 
ricevette il castigo che meritava. , 

Il capo della polizia fece fragare pel bosco da' 
suoi uomini, che trovarono il commissario di po- 
lizia Bedrossev e l'agante Mirov appiccati a' so- 
lidi rami d'una grandissima quercia, 

Sull'enorme tronco avevano attaccato un car- 
tello con questa scritta: 

“ Sentenza di morte. Bedrossev, commissario 
di polizia a Kiev, Mirov, agente di polizia nella 
stessa città, condannati a morte dal tribunale 
della rivolaziene, farono ani giustiziati. 

“ {I comitato esecutivo per il governo di Kiev. , 


sappia della morte di Pikturno e che forse vi 
abbia prosc parto. 

— Non è possibile, 

— Allora credete che potrebbe aver de’ rap- 
porti con quella setta © parteciparo ad atti san- 
guinari ? È 

Si 

— Avete notato qualcosa su questo? 

— No, ma Dragomira è esaltata, 0 credo che 
Y idea di sparger sangue non le farebbe panra. 

In quel momento una forma di donna apparve 
a cavallo in lontananza dietro gli alberi © foce 
‘un segno a Enrica col fazsoletto che teneva in 
mano, 

L'agente di polizia non vide questo segnale, 
perchè era volto dalla parte d’Enrica © l'osser- 
vava con la più grande attenzione, 

— Cos'è? — mormorò Enrica — vi è laggiù 
qualcuno che ci muove incontro, 

L'agente di polizia volse la testa. 

Nello stesso istante Enrica estrasse una rivol- 
tella è fece fuoco centro di lui. Il colpo echeg= 
giò quasi solennemente nel silenzio delia notte, 
L'agente di polizia si volse come macchinalmente 
verso Enrica e cadde dalla slitta, col viso in a- 
vanti nella neve, 


PA 


Il capo di polizia fer giù 1 corpi, 

Li collocarono i un: tta da contadino, tro- 
vata nel villaggio, e li ricondussero in città. 

VI ritornò anche Ini con tutta la sua gente, 
persuaso che là poteva trova qualcosa sui con° 
glurati. 

Anche il P. Gliuskij fa stupito di questo av- 
venimento. 


Andò a dir a Seltyk che erano salle traccie di 
una cospirazione, 

Aggiunse che si giangerebbe certamente a pro- 
var la partecipazione di Dragomira a tatte que. 
sto manovre delittuose; perciò disse ch' egli fa- 
rebbe meglio a romperla con lel, li, su due piedi. 

Soltyk ascoltò con indignazione quelle parole. 

— Dragomira — disse — non c'entra in simili 
cose; lo so meglio di tutti: smettete dunque di 
accusarla e sospettaria. 

Da molti giorni non l’aveva vista. 

Ora era deciso di riprender la sua libertà a 
qualunque costo e pensava d’andarla a visitare 
in tutta fretta. 

— E' assolntamente necessario ch' io vada ad 
avvertir Dragomira — disse a Tarajevio — fra 
un'ora sarò di ritorno. 


SOCIAZIONI E DELL 


Enrica saltò giù dalla elitta © lo rialsò,. 

i non poteva parlare, perchè fatti di sangue 
gli uscivano dalla bocca; ma viveva ancora e la 
guardava fisamente con i grandi occhi aperti. 

— Riconeiliati con Dio — gli disse Enrica — 
sei fra le mie mani e voglio immolarti in espi; 
sione de' tuoi peccati. 

L'agente di polizia alzò i pugni, poi ricadde 
Indietro. 

Enrica gli pose sulla fronte la bocca della ri- 
voltella e tirò. 

Il primo atto di questo sanguinoso dramma era 
finito. 

Sentendo il primo colpo Bedronsev s'era alzato 
con la rivoltella in mano. 

— Vieni presto! — grifava a Doliva, 

Poi s'era precipitato fuori della bettola onde 
slanciarsi nella direzione dellu foresta. 

A metà strada, Karov a cavallo gli veniva in- 
contro, 

— Ferma! — gridò Bedrossev fermandosi con 
la rivoltella spianata su Ini — ferma, 0 faccio 
fuoco! 

Karov si fermò, ma un momento dopo Drago- 
mira giungeva di galoppo, 

Vestita da contadina, con le scarpe di maroc- 


No, no, non ti lascio — 
gesuita — se vnol uscir subito ti accompagno, 

— E' troppo! T" ho detto che bisogna ch'io le 
parli da solo, 

— Storie. 

— Bravo, tu hai la pretesa di tenermi sotto 
tutela. La cosa può correre per duo 0 tre gior- 
ni; ma poi ristucca, 

— Se tu credi — esclamò Tarajevic — cheti 
lascerò correr tranquillamente a rovina, vuol dire 
che non mi conosci. Al bisogno convocherò un 
consiglio di famiglia, o reclaerò l’aiuto dei tri- 
bunali. 

— Credo che tu sia pazzo, 

— Conosco il mio dovere. 

— Fa' come vuoi, da lei anderò lo stesso. 

Soltyk cominciò a vestirsi. Tarajevic rifletteva. 

— M'hai pure promesso di condarmi in un tuo 
podere a caccia del Inpo, 

— Sì. 

— Allora sta bene. Va' da cotesta sirena; non 
mi oppongo; ma domani partiamo per Shomcin 
e cacceremo due 0 tre giorni, 

— D'accordo — disse Soltyk, 

Un quarto d'ora dopo era vicino a Dragomira. 

— Vi è una vera cospiraziona — disse, — Ta- 


chino rosso, una lunga pelliccia bianca in Il 
di montone, ricamata. a colori, de' versi he 5 
rallo intorno al collo è enl petto, nn far, 
rosso sulla testa, era a cavallo come pp. 0 
pareva la vera amazzone scita; è, comy 

neva un laccio che slanciò contro Bedrossey s 
La rapidità del Iampo; © come lebbe epy 1° 
n0 al collo, riparti di galoppo, trascingaiog i 
tro il disgraziato. è 

Ei volle gridar aiuto, ma la voco gii na 
nella gola. 

Dopo qualche passo precipitò a terra Tantolan 
do, trascinato per la neva © il ghiaccio, 

Così soguitava la corsa della caccia selvaggi, 
della spaventevole caccia all'uomo; mentre 
cacciatrice non provava alcun sentimento dicm. 
passione, 


XIL 
Menzogne, 


DI malo s'impara farilmente, 


Îl bia 
difficilmente. n 


PIOVETDIO chinese, 


La dimani mattina per tempo Monkony ren 
con sua figlia all'ufficio di polizia, 


jevio divenne l'alleato di Gliuskij. Sono costy 
dito come un malfattore, tenuto sotto tutala oy 
me un fanciullo, 

“ Domani mi si vuole condorre a Shomcin do 
ve ho un castello, Daremo nna caccia al lapo, 
€ mi pare un buonissimo pretesto per invitarri 
Inviteremo anche Monkony. Venite con Toi o cm 
Vostra zia, 

© Se accettate la mia ospitalità a Shoncia, 
colà troveremo îl mezzo d' intenderci a dovere, 

— Sento odore d'ogni sorta d' intrighi — rj. 
Spose Dragomira, — Perchè non mandate via som. 
plicemente Tarajevic ? 

— Non lo posso. E' un uomo capace di met 
termi attorno tutti i parenti ed anche la gig. 
stizia. 

Dragomira riflettà, 

— Vuol dire che bisogna addirittura renterls 
impotent» a nuocere, « il più presto possibile, 

— Avete un mezzo da proporre? 

— Se ne troverà uno quando saremo a Shom 
cin. Se avrete tanto coraggio ed energia quanto 
me, non c'è niente da temere, 

— Potete contare su me, 

— Allora, a domani. 

— VI ringrazio, 
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